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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del prooesso verbale.

P A L A, segretario, dà lettum del pro-
cesso verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge-
do per giorni 2 il senatore Tonutti.

Annunzio di costituzione della Commissione
pa-damentare per il parere al Governo sui
decreti per la determinazione dell'onere
relativo ai regolamenti comunitari diretta-
ment~ applicabili nell'ordinamento inter-
no ai sensi dell'articolo 189 del Trattato
istitutivo della CEB.

P RES I D E N T E . La Commissione
parlamentare per il parere al Governo sui
decreti per la determinazione dell' onere re-
lativo ai regolamenti comunitari direttamen-
te applicabili nell'ordinamento interno ai
sensi dell'articolo 189 del Trattato istituti-
vo della Comunità economica europea, nella
seduta di stamane, ha proceduto alla costi-
tuzione dell'Ufficio di Presidenza eleggendo
'Presidente il senatore Giust, Vice Presiden-
te il deputato Salvatore, Segretario il sena-
tore Ferrucci.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

SANTALCO, DEL NERO, FRACASSI e LAVEZ-

ZARI. ~ «Arruolamento dei finanzieri ausi-

liari » (996);

CALICE, CAZZATO, FERMARIELLO, PANICO,

ROMEO, ZICCARDI. ~

{( Modifiche alla legge
2 aprile 1978, n. 482, recante norme oirca la
disciplina generale delle assunzioni obbliga-
torie presso le pubbliche amministrazioni e
le aziende private» (997).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni:

«Disposizioni concernenti l'impianto di
collegamenti telefonici nelle frazioni di co-
mune, nei nuclei ahitati e nei rifugi mon-
tani » (998).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

I

!

I

P RES I D E N T E. Il seguente disegno

I

di legge è stato deferito in sede deliberante:

I alle Commissioni permanenti riunite 2aI

I

(Giustizia) e 8a .(~avori pubblici, comunica-
I zioni:

I « Norme provvisorie sulla indennità di

!

-espropriazione di aree edificabili nonchè mo-
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dificazioni di termini previsti dalle leggi 28
gennaio 1977, n. 10,5 agosto 1978, n. 457, e 15
febbraio 1980,n. 25 » (732-B) (Approvato dal
Senato e modificato dalla Camera dei depu-
tati), previ pareri della 1a e della sa Commis-
sione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Il seguente di~
segno di legge è stato deferito in sede refe.
rente:

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Conversione in legge del decreto-legge 10
luglio 1980, n. 285, concernente la disciplina
transitoria delle funzioni di assistenza sani-
taria delle unità sanitarie ~ocali » (983), previ
pareri deHa 1a, della sa, della 6a e della 11a

Commissione.

Annunzio di richieste di parere parlamenta-
re su proposte di nomina in enti pub-
blici

P RES I D E N T E. H Presi,deIlite del
Consigli'o dei ministri ha inv.iato, ai sensi de-
gLi articoli 1 e 2 delLa legge 24 gennaio 1978,
n. 14, la richiesta di parere par'lamentare sul-
la proposta di nomina del professor Pietro
Armani a Vice Presidente dell'Istituto per la
Ricostruzione lndustrirale (I.R.I.).

Tale dchiesta è stata deferita dal Presiden-
te della Camera, per H parere, aHa Commis-
sione par1amentare per la ristrutturazione e
riconversione industl1iale e 'per i programmi
delle partecipazioni stataLi.

Il Ministro della difesa ha inviato, ai sensi
dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, nu- I
mero 14, la richiesta di parere paJ.1lamentare
sulla proposta di nomina del generale di cor-
po d'armata, in ausiliaria, A:1berto Li Gobbi a
Presidente del Consiglio direttivo della « Ca-
sa militare Umberto I per i veterani delle
guerre na:monali », in Turate (Como).

Tale richiesta, ai sensi deH'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla 4a Com.
missione permanente (Difesa).

LI Ministro del tesoro ha inviato, ai sensi
dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, nu-
mero 14, la richiesta di parere parlamentare
sulla proposta di nomina dell'ingegner Paolo

I
Baratta a Presidente del Consorzio di credi-

I to per le opere pubbliche.
t Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
I

1 del Regolamento, è stata deferita alla 68Com-
missione permanente (Finanze e tesoro).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 3D, secondo comma, della legge 11
marzo 1953, n. 87, il Presidente della Corte
costituzionale, con lettere del 7 lugLio 1980,
ha trasmesso copie delle sentenze, deposi-
tate nella stessa data in cancelleria, con le
quali la Corte medesima ha dichiarato la
illegittimità costituzionale:

dell'articolo 3, comma primo, del de-
creto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1955, n. 797, testo unico delle leggi
sugli assegni familiari, nella parte in cui
non dispone che gli assegni familiari, spet-
tanti per i figli a carico, possano essere cor-
risposti in alternativa alla donna lavoratri-
ce alle stesse condizioni e con gli stessi li-
miti previ1sti per il lavoratore. Dichiara,
altresÌ, l'illegittimità costituzionale dell'ar-
ticolo 6 del predetto decreto del Presidente
della Repubblica n. 797 del 1955 nella parte
in cui non dispone che gli assegni familiari,
spettanti per H coniuge a ca'rico, possano es-
sere corrisposti alla moglie lavoratrice alle
stesse condizioni previste per il marito la-
voratore. Sentenza n. 105 del 2 luglio 1980
(Doc. VII, n. 34);

dell'articolo 17, secondo comma, della
legge 30 dicembre 1971, n. 1204, nella parte
in cui noI}. esclude dal computo dei 60 gior-
ni immediatamente antecedenti all'inizio del
periodo di astensione obbligatoria dal lavo-
ro l'assenza facoltativa non retribuita di
cui la lavoratrice gestante abbia fruito in



Senato della Repubblica

150a SEDUTA

~ 7943 ~ VIII Legislatura

9 LUGLIO 1980
~

ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

seguito ad una precedente maternità, ai
sensi dell' articolo 7, primo e secondo com-
ma, della stessa legge. Sentenza n. 106 del
2 luglio 1980 (Doc. VII, n. 35).

Rinvio in Commissione
del disegno di legge n. 955

V E R N A S C H I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R N A S C H I. A nome della la Com-
missione permanente, ohiedo la sospensiva
per un rinvio in Commissione del .diisegno di
legge n. 955, recante: «ProvvediiIDeIlJti finan-
ziari in favore dell'Ente nazionale di lavoro
per i ciechi ». La richiesta è motivata dal
fatto che .la Commissione non ha potuto con-
cludere l'esame del provvedimento, in quanto
ancora non disponeva di taIund elementi che
dovranno essere forniti dal Governo nè del
pa-rere della Commi,ss,ione bilancio, per il
quale non sono scaduti i termini.

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la. richiesta di rinvio in Commis-
sione del disegno di legge n. 955 è accolta,
fermo resmndo che la Conferenza dei Pre-
sidenti dei Gruppi paTlamentari delibererà
in merito al reinserimento del disegno di leg-
ge nel oalendario dei lavoro.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 978

D E C A R O L IS. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS. A nome della 2a
Commissione permanente, chiedo, ai sensi
dell'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, l'autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge: «Aumento del ruolo
organico del personale della carriera ausi:lia-

ria dell'Amministrazione giudiziaria addetto
al servizio automezzi» (978).

P RES I D E N T E . Non facendosi os-
servazioni, la richiesta avanzata dal senato-
re De Carolis si intende accolta.

i
i
I

I

Discussione e approvazione, con modifica.

I

zioni, del disegno di legge:
i
!
i
I
I

I
i
I
!

I

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
I no reca la discussione del disegno di legge:
I

I «Aumento del ruolo organico del personale
I della carriera ausiliaria dell'Amministrazio-

ne giudiziaria addetto al servizio automez-
zi », per il quale è stata autorizzata ,la re-
lazione orale.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

« Aumento del ruolo organico del personale
della carriera ausiliaria dell'Amministra-
zione giudiziaria addetto al servizio auto-
mezzi» (978) (Relazione orale)

1< D E C A R O L IS, relatore. Signor
Presidente, onorevoli rappresentanti del Go-
verno, onorevoli colleghi, la mia relazione
sarà estremamente breve, perchè è esaurien.
te quella che accompagna il disegno di leg-
ge presentato da:! Governo. In essa si legge
che vi è stato un,progressivo aumento de.
gli automezzi in dotazione dell'Amministra-
zione della giustizia, sia nella sua organiz-

I zazione centrale sia nella sua organizzazione
periferica. Si aggiunge anche che, da qual-
che tempo a questa parte ed in modo pro-
gressivo, entro un ragionevole lasso di tem-
po vi sarà l'entrata in funzione di 300 auto-
blindate, che saranno dest'inate in gran par-
te alla tutela dei magistrati più esposti agli
attacchi del terrorismo e che quindi hanno
un particolare bisogno di sicurezza.

Questo tema della sicurezza dei magistra-
ti è all'ordine del giorno e non aggiungo
altri argomenti a quelli che da più parti, e
soprattutto nel corso del dibattito svoltosi
in questa Assemblea su una serie di inter.
rogazioni su questo argomento, sono già
stati sottolineati.
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D'altra parte ritengo di aver dOVUltose:m-
pre apprezzare la riserva del Governo sul~
l'indicazione di numeri, quando si parla di
sicurezza dei magistrati. Quindi debbo dire
che, quando parliamo troppo di questi ar-
gomenti, avviene quello che è risultatp nel
titolo di un quotidiano del mattino, dove
si dice addirittura che sono stati indiv,iduati
178 magistrati da superproteggere. Sembra
che sia una specie di vademecum per il ter-
rorista, sull'individuazione di come sono di~
stribuiti questi 178 magistrati. E nel mo-
mento stesso in cui diciamo di volerli su-
perproteggere, li mettiamo in prima pagina
sui giornali.

Evidentemente tutto questo sta a dimos:tra~
re che moltè parole sono state dette, troppe
parole su questo argomento. Debbo dare at-
to che dopo la discussione in Aula su questi
problemi vi è stata la presentazione di que-
sto disegno di legge. Gli organici attuali so-
no di 700 'autisti; con un concorso in svol~
gimento si raggiungeranno altre 100 unità;
gli automezzi già assegnati sono 792. Le for-
niiure che saraIl'iIlO fatte entro l'anno supe-
reranno largamente il migliaio, se si calcola-
no anche le 300 auto blindate che in parte
sono state consegnate ed in parte sono in
fase di consegna.

Ecco quindi la necessità di passare da un
organico di 700 autisti ad un organico di
1.900 con l'aggiunta di 1.200 unità. Su que-
sta linea la Commissione all'unanimità si è
dimostrata concorde: ha espresso però per-
plessità sull'articolo 2, perplessità che in un
certo senso hanno riflettuto le osservazioni
della Commissione affari costituzionali, so-
prattutto perchè con l'articolo 2 in effetti
il Governo si faceva carico di una doppia
esigenza, cioè l'esigenza di agire con urgenza
per l'assunzione di questi dipendenti che
devono avere una particolare capacità e che
quindi non solo devono essere titolari di
patente di guida ~ D ed E ~ ma devono
essere sottoposH ad esami psicotecnici di
carattere particolare; e nello stesso tempo
l'esigenza di rispettare una procedura che
seguisse quanto meno alcune linee fonda-
mentali della procedura concorsuale. Da par-
te del Governo si riteneva dti rispondere,
con il disegno di legge presentato, a queste

due esigenze con il ricorso alla presa in esa-
me delle domande secondo l'ordine in cui
queste domande pervenivano al Ministero o
comunque, poichè si fa rifer.1mento ad una
attività concorsuale decentrata presso i di-
stretti di corte d'a;ppello, nell'ordine in cui
pervenivaJIlo alla corte d'appello. E si ag-
giungeva che vi era la possibilità di assun-
zione prima de!!.completamento delle prove
di tutti coloro che avevano inviato la do-
manda stessa. Sembrava una Vliaintermedia
per l'esigenza deLl'urgenza tra una assunzio-
ne di tipo concorsuale così come sarebbe
obbligatoria, anche per norma costituziona~
le, ed una assunzione per chiamata.

Vi è stata una discussione approfondita
anche per l'apporto del parere della la Com-
missione che ha indicato le linee di modifica
dell'articolo 2 che si è già concretato, secon-
do i,l foglio che ci è stato distribuito, ,in un
emendamento del Governo, nel senso di
provvedere innanzi tutto all'utilizzazione de-
gli idonei del concorso che è in fase di at.
tuazione; costoro potranno essere chiamati
senza altre formalità per iniziare la coper-
tura di 1.200 posti. È prevista poi l'wtilizza-
zione degli agenti tecnici e degli autisti de-
gli enti pubblici soppressi che quindi ven-
gono trasferiti, salva l'anzianità e il tratta-
mento economico goduto al momento del
passaggio di ruolo, dai ruoli degli enH pub-
blici soppressi o dal ruolo unico della Pre-
sidenza del Consiglio al ruolo del Mirnste.-
ro di grazia e giustizia.

Poi si chiedeva altresì che i posti eventual-
mente ancora residui fossero conferiti agli
idonei dei concorsi per autista e per agente
tecnico autista che fossero stati indetti da
altre amministrazioni dello Stato, e le cui
graduatorie fossero già state approvate nel
periodo dei 5 anni a partire dall'entrata in
vigore della presente legge.

È stata altresì indicata dalla Commissio-
ne la necessità che in quest'ultimo caso vi
fosse un esame di guida e un esame psico-
tecnico, perchè è necessaria la verifica di
quelle caratteristiche che sono indispensa~
bili per entrare nel ruolo deglli autisti.

.
Mi pare che queste esigenze, come dice-

vo, sono state praticamente raccolte e tra-
sformate in un emendamento che sostitui-
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see l'articolo 2 del disegno di legge n. 978,
così come esaminato in Commissione. Per-
tanto insieme alla mia breve relazione cre-
do di aver anche espresso il parere della
Commissione, che è favorevole su questo
emendamento.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Graziani.
Ne ha facoltà.

G R A Z I A N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, poche cose ho da ag-
giungere a quelle dette dal senatore De Ca-
rolis. Certo, tra le misure più urgenti da
attuare perchè i magistrati, specie quelli
più esposti, possano lavorare in condizioni
di sicurezza, c'è quella della preannunoiata
dotazione agli uffici giudiziari di un congruo
contingente di autovetture blindate con con-
seguente necessità di assegnazione di autisti
di accertata capacità. Di qui il disegno di
legge oggi all'esame del Senato.

Ma l'urgenza sacrosanta, anche se tardi-
vamente avvertita, non può diventare pre-
testo per assunzioni di personale in viola-
zione del principio della necessità del con-
corso per l'accesso agli impieghi nella pub-
blica amministrazione di cui all'articolo 97
della Costituzione; assunzioni che, a mente
dell'articolo 2 del disegno di legge in esa-
me, sarebbero invece assoggettate a criteri
del tutto arbitrari, quale quello che fa rife-
rimento all'ordine di presentazione delle do-
mande, talchè i migliori potrebbero essere
esclusi solo perchè hanno presentato la do-
manda dopo altri. L'illegittimità e l'inop-
portunità di tale norma sono state per la
verità sottolineate in Commissione da tutti
i Gruppi e riconosciute dallo stesso Go-
verno che oggi presenta un emetndamento a
mio avviso accettabile e dal punto di vista
della legittimità e da quello della raziona-
lità amministrativa, poichè si stabilisce di
conferire i posti in aumento innanzi tutto
agli idonei di un concorso in atto per agen-
ti tecnici autisti, poi agli autisti e agenti tec-
nici autisti degli enti pubblici soppressi, in-
fine, per i posti che eventualmente residuas-

sera, agli idonei di concorsi indetti dalle
altre amministrazioni dello Stato.

Per questi motivi ritengo che il disegno
di legge ~così emendato debba essere appro-
vato e quindi preannuncio il voto favorevo-
le del mio Gruppo.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Filetti. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, oso
sperare che il vostro benevolo placet mi con-
senta di dare inizio a questo breve inter-
vento ricorrendo ad una considerazione che
potrebbe sembrare una delle tante estrinse-
cazioni dell'immagine pirandelliana del « co-
sì è se vi pare ». Il testo del disegno di legge
al nostro esame, infatti, pur articolandosi
formalmente come tutti gli strumenti legi-
slativi nella enucleazione, peraltro assai stri-
minzita, di alcune norme, appare per i mo-
venti che lo sollecitam.o, per la ratio che vi
sottende e per gli effetti che intende pro-
durre una vera e propria pronunzia giudi-
ziaria che il potere legislativo deve rendere
in extremis su proposta ansimante del po-
tere esecutivo, necessitato di partorire in
via di eccezionale urgenza uno dei molte-
plici atti ripara tori tesi al soddisfacimento
di legittime aspettative del potere giudizia-
rio per lunghissimo tempo disattese. Muta-
tis mutandis, il Governo agisce come suole
fare il cittadino che, al fine di evitare che
un proprio diritto possa essere gravemente
ed irreparabilmente pregiudicato nel tempo
occorrente per farlo valere giudiziariamente
in via ordinaria, si rivolge al pretore ài sen-
si dell'articolo 700 del wdice di procedura
civile. Il giudice adito gli rende sostanziale
giustizia, adottando un provvedimento di ur-
genza avente immediata esecutorietà.

Correlativamente, nel nostro caso, il po-
tere esecutivo, dopo una deprecabile inerzia
più che trentennale che ha procurato lo sfa-
scio della giustizia e l'anchilosi della magi-
stratura, si trova nella improcrastinabile esi-
genza di scongiurare i danni gravissimi ed
irreparabili derivanti dalla esacerbata e rab-
biosa agitazione del potere giudiziario. La
diserzione dei magistrati dalle udienze, la
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adozione di ostruzionistici e machiavellici
espedienti, gli scioperi più o meno selvaggi
od articolati comporterebbero la definitiva
paralisi della giustizia, con incalcolabile no-
cumento per i cittadini e per il paese. Biso-
gna correre, quindi, affannosamente e celer-
mente ai rimedi, sicchè tra vari provvedi-
menti il Governo sforna con velocità super-
sonica il disegno di legge che aumenta da
700 a 1.900 unità il personale della carriera
ausiliaria dell'Amministrazione giudiziaria
addetto al servizio automezzi.

Lo strumento legislativo al nostro esame
che, si ripete, sembra un provvedimento giu-
diziario d'urgenza, viene comunicato al Se-
nato il primo giorno del corrente mese di
luglio, si esamina dalla Commissione giu-
stizia a tempo di record olimpionico, è ri-
ferito oralmente in Aula, deve e sarà appro-
vato da questa Assemblea nel breve volgere
di un fiat, in questo pomeriggio, anche se
con opportuni emendamenti pure essi affret-
tatamente formulati. Allo stato bisogna dare
ai magistrati concreta ed immediata prova
di buona volontà per evitare il peggio. Poi,
così come i provvedimenti giudiziari imme-
diati si integrano e si modificano normal-
mente a conclusione del giudizio di merito,
il provvedimento legislativo che stiamo per
licenziare sarà in prosieguo migliorato, in-
tegrato eon altri più congrui strumenti le,-
gislativi, amministrativi o regolamentari, nel
tentativo ~ e speriamo non nella illusio-
ne ~ di contribuire a risolvere gli annosi
e incancreniti problemi della giustizia e del-
la magistratura.

Ciò evidenziato, è da rilevare che fondate
ragioni, ancorate in buona parte alla con-
tingenza degli attuali eventi che urgono e
maggiormente proiettate nel globale divisa-
mento di assicurare in ogni tempo l'efficien-
za dell'apparato giudiziario, inducono a non
disattendere la proposta governativa di ac-
crescere senza ulteriori remore il ruolo or-
ganico del personale ausiliario addetto al
servizio automezzi, seppure non poche per-
plessità permangono per l'articolo 2 del di-
segno di legge così come formulato, sia nel-

"l'originario testo che nell'emendamento pre-
sentato dopo i rilievi della Commissione giu-
stizia, iIn ordine alla mancata puntuale os-

servanza e alla parziale deroga dei precetti
di cui agli articoli 51 e 97 della Carta costi-
tuzionale che rispettivamente sanciscono
l'accesso di tutti i cittadini agli uffici pub-
blici in condizioni di eguaglianza e l'acces.
so agli impieghi nelle pubbliche ammini.
strazioni mediante concorso.

Quel che preme sottolineare anche in que-
sta occasione è che i problemi della sicurez-
za personale dei magistrati e dell'efficienza
della magistratura non si risolvono con prov-
vedimenti affrettati e marginali, emessi sot-
to la pressione della emotività, sotto la spin-
ta della drammatica congiuntura. Non basta
l'adozione sic et simpliciter di provvedimen-
ti affannosi concernenti l'aumento di qual-
che scorta, l'adozione di alcune continaia
di auto blindate in più, l'accrescimento del-
l'organico del personale ausiliario addetto al
servizio degli automezzi. Per converso, con
chiara visione globale e con prospettive di
largo respiro, occorre affrontare e risolvere
nei tempi brevi i più ampi problemi delle
condizioni e degli strumenti di lavoro, della
razionale e moderna organizzazione degli uf-
fici giudiziari, dell'ordinato espletamento
del.l'attività giurisdizionale con criteri di fun-
zionalità, dignità e prestigio, delle effettive,
adeguate misure di sicurezza senza bisogno
di trasformare i palazzi di giustizia in veri
e propri bunker imprendibili, del raffor-
zamento dei servizi di polizia giudiziaria,
delle più congrue provvidenze atte a garan-
tire la sicurezza delle carceri, dei migliora-
menti economici in favore dei magistrati e,
preminentemente, delle necessarie e non più
dilazionabili riforme che riguardano l'ordi-
namento giudiziario, la formazione e la re-
distribuzione delle circoscrizioni giudiziarie,
la depenalizzazione e !'introduzione di nuo-
vi codici con particolare urgenza per i co-
dici di rito penale e civile, nonchè, in ulti-
ma analisi, della eleminazione del tristissi-
mo fenomeno, sempre più aggravantesi, del-
la crisi ideale del ruolo giudiziario.

Alla soluzione dei problemi della giustizia
e della magistratura debbono però collabo-
rare con zelo e, occorrendo, con spirito di
sacrificio anche i magistrati, che dovrebbero
avvertire ed in larghissima maggioranza av-
vertono il dovere di fare un po' di autocrl-
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tica e di recitare il mea culpa Per avere non
raramente dato il loro apporto effettuale
all'aumento della criminalità più pericolosa
istituzionalizzando una politica giudizi aria
permissiva, lassista e dispensatrice di asso~
luzioni per insufficienza di prove ed im-
piantando elefantiache inchieste politico-so~
ciali, tradottesi quasi sempre in una sadica
« caccia alle streghe» e produttive soltanto
di grande pubblicità gratuita di stampa e
di televisione e di notevole perdita di tem~
po, di energie e di funzionalità a danno
della retta amministrazione della giustizia
e con conseguente discredito e purtroppo
con elevato tributo di sangue dei magistrati.

È vero, le colpe dell'Esecutivo ed anche
del Parlamento sono macroscopiche, ma i
magistrati non debbono ingigantirne con i
loro comportamenti i deleteri effetti. Com-
prendiamo lo stato d'animo dei giudici, ma
il conflitto tra il potere giudiziario e gli
altri poteri dello Stato non può esplodere
con toni di ritorsione sproporzionata e di
mera pericolosità. La r~sposta dei magistra-
ti all'indolenza governativa e alle carenze
del Parlamento deve essere dignitosamente
contenuta e non trascendere in manifesta-
zioni di sciopero indiscriminato e di dra-
stica denegazione della fun2Jione giudizia-
ria che istituzionalmente è chiamata a rea-
lizzare la -difesa dello Stato e del suo ordi-
namento legislativo. Il magistrato è ben le-
gittimato ad invocare ed ottenere provvedi~
menti idonei a garantire la sua incolumità
e ad assicurargli un dignitoso modus viven-
di et agendi, ma non deve mai dimenticare
che nessuna misura di protezione, qualun~
que essa sia, è idonea a garantire in ogni
momento e in senso assoluto le persone
che si trovino nel mirino dei terroristi o dei
mafiosi.

Pietro Nuvolone, su un quotidiano roma-
110di ieri, suggeriva, così come ripetutamen-
te ha fatto il mio partito, quale sistema di
sicurezza, la sottrazione alla magistratura
ordinaria dei processi afferenti il terrorismo
e la loro attribuzione « a coloro che hanno
il compito istituzionale di far giustizia, per
sto che ci si trova in stato di guerra (stato
di guerra che hanno riconosciuto concorde~

mente il Presidente della Repubblica e i ter-
roristi)>> e cioè ai tribunali militari.

È auspicabile che tale radicale soluzione,
di competenza del Governo e del Parlamen-
to, possa essere adottata. Nel frattempo è
peraltro necessario che trovino sollecita at-
tuazione gli altri numerosi provvedimenti
a tutela della giustizia e della magistratura
sempre reclamati e tuttora in fieri.

Ma perchè l'avvilente crisi della giustizia
e della magistratura cessi e comunque si at-
tenui nilevantemente e perchè il sintomo
gravissimo della crisi dello Stato nelle suè
funzioni essenziali si arresti occorrono an~
che l'abnegazione, il senso di responsabilità
e il ripristino del prestigio del magistrato
che non deve essere chiamato ad atti di eroi~
smo, bensì deve solo adempiere il dovere
della sua peculiare e importantissima fun-
zione. '

Solo così, con la partecipazione di tutti
(Parlamento, Governo e magistratura), po-
tranno essere adeguatamente risolti i pro-
blemi della giustizia e dell'amministrazione
giudiziaria.

Sarà così? Non vorrei dire « così mi pa-
re », facendo ancora una volta fonicamen-
te eco all'insegnamento del grande scrittore
della città dei templi e dei mandorli in fio-
re. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

D E C A R O L IS, relatore. Rinuncio
alla replica, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro di gra.zia e giustizia.

* M O R L I N O, ministro di grazia e giu~
stizia. Onorevole signor Presidente, onorevo-
li senatori, credo inutile che 11 Governo si
soffermi sul merito del provvedimento, se
non per esprimere un riconoscimento il più
sincero e il più sentito al Senato per la tem~
pestività con la quale il provvedimento è
stato esaminato, e anche perchè si è fatto
carico delle preoccupazioni che il Governo
aveva manifestato con la prima formulazio~
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ne dell'articolo 2 e per il dialogo costruttivo
intervenuto in Commissione, che ha porta-
to a una seconda formulazione di tale arti-
colo.

Per quanto riguarda l'intervento del sena-
tore Filetti, ci vuole almeno una breve ri-
sposta se non altro per l'ampiezza del suo
intervento. È possibile, almeno una volta
nella storia del Parlamento, non dire che i
provvedimenti presentati per forza devono
essere o tardivi o intempestivi, frettolosi,
affrettati? Qualche volta capita, se non al-
tro per la legge delle probabilità, che i prov-
vedimenti siano tempestivi. Questo provve-
dimento ha soltanto il carattere di essere sta-
to tempestivo: nasce, infatti, a seguito di
un programma di ricostituzione di automez-
zi che noi adesso andiamo a verificare. Se
poi volete la sp1egazione di questa frase, vi
rinvio alla semplioe disciplina deU'uso delle
macchine da parte dello Stato che rimonta
ad uJ.ìa antica legge del 1926 e che poi fu solo
meglio disciplinata con una circolare della
Presidenza del Consiglio del 1966. Soltanto
a seguito di decisioni per. acquisto di mac-
chine si poteva provvedere in questa mate-
ria. Quindi questo provvedimento è soltanto
tempestivo.

Ringrazio il Senato per aver colto questa
tempestività e per aver confortato ancora
il Guardasigilli in una tesi che gli è cara e
che altri piÙ autorevol,i hanno sempre richia-
mato: cioè che per alcuni provvedimenti
non è affatto necessario ricorrere al decre-
to-legge. Questo provvedimento è la prova
che alcune volte bisogni urgenti possono
essere soddisfatti in misura di gran lunga
più accelerata senza ricorrere allo strumen-
to del decreto-legge, quando la collabora-
zione tra Governo e Parlamento è di questo
tipo. Anche per la conferma di questo prin-
cipio generale mi permetta, signor Presiden-
te, di ringraziare il Senato della Repubblica.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, ritengo che il Senato abbia molto ap-
prezzato il fatto che si sia reso possibile,
in questa occasione, evitare il ricorso al de-
creto-legge.

Passiamo all'esame degli articoli. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Il ruolo del personale della carriera ausi-
liaria dell'amministrazione giudiziaria sta-
bilito dalla tabella B allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 31 marzo 1971,
n. 274, modificato con decreto-Iegge 14 apri-
le 1978, n. 111, convertito in legge 10 giu-
gno 1978, n. 271, è aumentato di 1.200 uni-
tà da adibire al servizio automezzi.

(E approvato).

Art.2.

Gli aspiranti all'assunzione nei posti in
aumento, detratte le aliquote riservate alle
categorie speciali previste dalle vigenti di-
sposizioni, i quali siano in possesso della
patente di categoria D, debbono presentare
domanda per l'assunzione stessa. La no-
mina ha luogo, secondo l'ordine di presen-
tazione delle domande, previo accertamen-
to dell'idoneità alla prova di guida e dei
requisiti per l'assunzione ai pubblici impie-
ghi, indipendentemente dal completamento
delle prove da parte degli altri aspÌiranti.

Coloro che risulteranno idonei, dopo lo
esaurimento dei posti a concorso, potran-
no essere assunti in servizio, secondo il cri-
terio di cui al comma precedente, per copri-
re le vacanze nel ruolo del personale di cui
all'articolo 1.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

I posti previsti in aumento dal preceden-
te articolo l, in deroga alle disposizioni di
cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, nella
prima attuazione, sono conferiti agli idonei
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del concorso per agente tecnico-autista ban-
dito dal Ministro di grazia e giustizia con
decreto ministeriale 8 novembre 1979, in
corso di svolgimento.

I posti disponibili, dopo l'applicazione del~
la disposizione di cui al comma precedente,
sono conferiti, a domanda degli interessati
da presentare entro trenta giorni dalla data
di entrata in' vigore della presente legge,
agli autisti ed agenti tecnici-autisti degli en-
ti pubblici soppressi mediante passaggio nel
ruolo del Ministero di grazia e giustizia, fat~
ti salvi l'anzianità ed il trattamento econo~
mico goduto al momento del passaggio di
ruolo.

I posti eventualmente ancora residui, do-
po l'applicazione delle disposizioni preceden-
ti, ,sono conferiti agli idonei dei concorsi
per autista e agente tecnico-autista indetti
da altre amministrazioni dello Stato, le cui
graduatorie siano state già approvate negli
ultime cinque arini.

Gli idonei di cui al comma precedente
confluiranno in una unica graduatoria, in
relazione al punteggio per titoli ottenuto
nei rispettivi concorsi e tenuto conto dei
titoli di precedenza e preferenza fatti valere
nei concorsi medesimi. Essi devono posse-
dere tutti i requisiti prescritti per l'accesso
nel ruolo ausiliario degli impieghi civili del~
lo Stato, ad eccezione dei limiti di età, e
devono, altresÌ, risultare idonei ad una nuo-
va pratica di guida e ad un nuovo esame
psicotecnico.
2.1 IL GOVERNO

S P I N E L L I, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P I N E L L I, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Vorrei dire, anche
a parziale rettifica di alcuni interventi, che
l'articolo 2, nel testo originario,' voleva ari-
dare incontro all'esigenza di assumere rapi~
damente questo personale, sapendo che il
tempo medio occorrente per svolgere un
concorso pubblico certo non è breve. È inu-
tile stare qui a quantificare, ma credo che

I

tutti i colleghi sappiano quali sono i tempi
per lo svolgimento di pubblici concorsi.

Ci siamo resi conto, per le osservazioni
fatte nella 1a Commissione e per la discus-
sione svolta nella Commissione di merito,
che il testo originario non era apprezzato
e poteva dare luogo a equivoci e a incon-
venienti. Quindi, in un comune sforzo con
i colleghi della Commissione giustizia, che
il Governo ringrazia a mio nome per questo
apprezzabile contributo, abbiamo previsto
una serie di meccanismi per procedere ra-
pidamente all'assunzione di questo persona-
le, prevedendo innanzi tutto l'utilizzazione del-
la graduatoria degli idonei del concorso in
via di svolgimento. I concorrenti sono 800.
n concorso dovrebbe essere completato en-
tro settembre, al massimo per ottobre. Spe-
riamo che il numero degli idonei sia apprez.
zabile (si prevede un numero di 400~500), in
modo da poter immettere nel ruolo alcune
centinaia di persone.

Abbiamo previsto poi una seconda possi-
biltà, quella del passaggio, a domanda, di
autisti o agenti tecnici autisti appartenenti
agli enti pubblici soppressi, naturalmente
con la salvaguardia del trattamento econo~
mico e dell'anzianità goduti negli enti di
appartenenza.

Come terza possibilità ~ si tratta quindi
di un meccanismo a scalare in un certo sen~
so ~ abbiamo previsto l'utilizzazione della
graduatoria degli idonei in altri concorsi in-
detti da altre amministrazioni dello Stato.
Poichè abbiamo adoperato il termine « quin~
quennio », in base ad una indagine prelimi~
nare per via breve, per poter reperire un
numero sufficiente di autisti, abbiamo rite~
nuto necessario aggiungere nell'ultimo com-
ma l'obbligo di un nuovo esame pratico di
guida e di un esame psicotecnico poichè in
questo intervallo di tempo potrebbero es~
sere intervenuti motivi di inidoneità; si è
stabilito di prescindere dal limite di età poi~
chè questo limite era osservato al momento
della presentazione deHa domanda per quei
concorsi e potrebbe essere stato sorpassato
oggi: ciò per non limitare la possibilità di
nuove assunzioni.

È ovvio ~ lo aggiungo solamente per me-
moria ~ che, qualora neanche attraverso
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questi meccanismi riuscissimo a coprire i
1.200 posti, si ricorrerà, come di norma, ad
un concorso, cercando di fare in modo che
venga svolto nei termini più brevi.

Credo che attraverso tutte queste proce-
dure si possa coprire il nostro organico dei
tecnici autisti del Ministero di grazia e giu-
stizia, fornendo, oltre alle macchine, gli au-
tisti soprattutto per la magistratura.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

* D E C A R O L IS, relatore. Signor
Presidente, il mio parere, come ho già detto,
è favorevole. Vorrei solo suggerire una mo-
difica di carattere formale per chiarire il
rapporto tra l'articolo 2 e l'articolo 1. Poichè
nell'articolo 1 si parla del ruolo del perso-
nale della carriera ausiliaria dell'ammini-
strazione giudiziaria, stabilito dalla tabella
B, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 31 marzo 1971, n. 274, al secon-
do comma, alle parole: « nel ruolo del Mi.
nistero di grazia e giustizia », forse è oppor-
tuno sostituire le altre: « nel ruolo di cui
all'articolo 1 », perchè sia chiaro che il ruolo
è sempre quello del personale della carriera
ausiliaria dell'amministrazione giudiziaria.

P RES I D E N T E. Se me lo consen-
te, onorevole relatore, suggerirei la seguen-
te formulazione: « nel ruolo del personale
della carriera ausiliaria dell'amministrazio-
ne giudiziaria ».

Onorevole Sottosegretario, ella ha niente
da obiettare?

S P I N E L L I, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Accetto senz'altro
ed anzi ringrazio per la correzione lessicale.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2. 1 ~ sostitutivo dell'artico-
lo 2 ~ presentato dal Governo, nel testo
modificato. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 3. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 3.

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutato in lire 8 miliardi in
ragione d'anno, si provvede per l'anno 1980
mediante riduzione di lire 3 miliardi del
capitolo n. 6854 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di leg-
ge nel suo complesso.

S C A M A R C I O. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A M A R C I O. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il
Gruppo del partito socialista esprime il pa-
rere positivo per questo disegno di legge e
quindi annunzia, tramite il mio intervento
e la mia dichiarazione di voto, il suo voto
favorevole e, con il voto favorevole, anche
una speranza che questo disegno di legge
riesca ad apportare quella tranquillità di
cui i magistrati hanno bisogno nel loro dif-
ficile lavoro nel quale incontrano pericoli
che moltissime volte purtroppo si sono tra-
dotti in violenze e in barbare e crudeli uc-
cisioni.

Il nostro consenso va anche al di là di
quelle che possono essere alcune perplessi-
tà inerenti il disegno di legge di cui ci oc-
cupiamo. Diciamo di sì adesso perchè abbia-
mo fretta di licenziarlo ed abbiamo fretta
di fornire ai magistrati una idonea difesa
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per il loro lavoro e per se stessi. Se c'è una
lamentela da sussurrare è che si sia perso
molto tempo per fornire una sicurezza mag-
giore specie a quei magistrati che sono in
prima linea a difendere la nostra democra-
zia repubblicana. Si poteva intervenire pri-
ma nel fare quanto ci accingiamo a fare ora.
Per noi questo ,disegno non è tempestivo;
si doveva intervenire prima e forse avrem-
mo sottratto ai brigatisti, rossi o neri che
siano, facili bersagli, forse si sarebbe rispar-
miata qualche vittima. Ecco perchè, dimen-
ticando perplessità e critiche obiettivamente
valide, ci affrettiamo a dare il nostro con-
senso al disegno di legge in oggetto.

Dobbiamo, onorevole Presidente, aiutare i
magistrati a venir fuori da uno stato d'ani-
mo che li vede disperati, li fa sentire relitti
indifesi, bersagli umani. Siamo tutti in de-
bito verso i magistrati che conducono in
prima linea la lotta contro i terroristi, che
si trovano in trincea per difendere le isti-
tuzioni repubblicane, e la Repubblica deve
sentire il dovere di difenderli. Le loro richie-
ste sono giuste, più che giuste, e devono
essere accolte. Ma di questo parleremo
a segui to delle dichiarazioni o del disegno
di legge che il Governo si accingerà certa-
mente nei prossimi giorni ad inviare alle
Camere.

Credo che questa non sia ora la sede adat-
ta. Se fosse il Ministro in grado di dirci
quando il Governo presènterà il disegno di
legge il cui contenuto del resto ci è stato
preannunciato ieri in Commissione, sareb-
be ancora meglio perchè offriremmo così ai
magistrati la prova ulteriore che si fa sul
serio, che s~ corre in loro aiuto, in loro di-
fesa, in difesa del loro lavoro. Prendiamo
appuntamento quindi per spiegare più cliffu-
samente il nostro giudizio nella prossima
occasione per quanto riguarda i magistrati
ed i loro problemi. Da sempre i socialisti
hanno espresso solidarietà ai magistrati. Ci
siamo trovati sempre accanto a loro pronti
a far eco alle loro istanze, sempre disponi-
bili ad un dialogo che è stato proficuo, ef-
ficace ed opportuno. Continuiamo a dire
sì alle loro richieste perchè le riteniamo
fondate, giuste e meritevoli di essere attese.
Non abbiamo da far loro rilievi critici, an-

zi, tutt'altro. La nostra solidarietà è' una
convinta solidarietà verso una categoria che
si trova nell' occruo del terrorismo; quel ter-
rorismo che fa vittime in essa, quelle vitti-
me che cadono in difesa della democrazia
e della nostra Repubblica. (Applausi dal.!a si-
nistra).

D I L E M B O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I L E M B O. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, colleghi, non credo che, an-
nunziando il voto favorevole del Gruppo del-
la democrazia cristiana, io debba affronta-
re, anche se in termini generici, tutti i pro-
blemi della giustizia. Ritengo invece di do-
ver ricordare che tutti i Gruppi politici han-
no concordato in ComIÌiissione sull'urgenza
dell'aumento del ruolo organico del persona-
le della carriera ausiliaria dell'amministra-

I

zione. giudizi aria, addetto al servizio auto-

I meZZI.
i Consentitemi di dare atto ~ così come

del resto mi pare abbia fatto il Ministro ~

alla 2a Commissione ed al Senato che, con
la rapidità che le esigenze richiedono, mol-
ti problemi, importanti anche al di là del-
l'apparenza, sono stati risolti. Ricordo quel-
li relativi ai provvedimenti urgenti per l'am-
ministrazione della giustizia, all'ammissione
degli idonei dei concorsi delle carriere di
concetto, ai servizi ispettivi, all'aumento de-
gli organici degli agenti di custodia, al pro-
blema dei compensi degli ausiliari del giu-
dice. Con la stessa serietà e rapidità verran-
no affrontati i disegni di legge annunziati
e che riguardano tutti i problemi della giu-
stizia e non solo quelli relativi ai magistra-
ti che della giustizia sono i principali ope-
ratori.

Consentitemi a questo punto di dire qual-
cosa a proposito delle perplessità che sono
state sollevate per le procedure concorsuali
che non sarebbero state rispettate.

È a tutti noto (e lo si può rilevare dai
dibattiti avutisi in quest'Aula oltre che dal
rapporto Giannini) che si pone in termini
diversi da quelli tradizionali il problema del
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reclutamento, oltre che della formazione e
della mobilità di tutto il personale statale.

È stata posta in evidenza più volte la ne-
cessità di snellire le procedure dei concorsi
tradizionali, eliminando le numerose prove
scritte e orali eccessivamente nozionistiche,
che oggettivamente richiedono, nella miglio-
re delle ipotesi, un notevole arco di tempo
~ secondo il rapporto Giannini tre anni ~

dal bando di concorso alla nomina in pro~
va. Consentitemi anche di ricordare quello
che ho detto in Commissione e cioè che i
concorsi per autisti constano di una prova
di cultura generale, nella quale il candidato
può avere anche 10 e, pure se non sa guidare
bene un automezzo, vince~ il concorso o di-
venta idoneo.

I contingenti motivi di opportunità ai qua-
li si ispira questa legge appaiono evidenti,
sol che si ponga mente al fatto che ci si
trova di fronte alla necessità assoluta di as-
sumere autisti da destinare al Ministero di
grazia e giustizia. Non vi è, cioè, un disegno
riformistico delle procedure concorsuali, ma
solo la necessità di ricoprire, rapidamente I
e senza defatiganti e spesso teoriche prove
concorsuali, i posti da tutti ritenuti neces-

. 1gn. i
Certo, la scelta del concorso pubblico per

l'accesso alle carriere è fatta dalla Costitu-
zione ed è stata fatta anche dall'ultima leg-
ge sul nuovo assetto retributivo e funzio-
naIe del personale civile all'articolo 7, però
lo stesso articolo 7, appena citato, rinvia ad
un decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da emanare sentite le organizza-
zioni sindacali, .il regolamento per l'esple--
tamento di questi concorsi. Noi, invece, ab-
biamo necessità di assumere subito ~ così
come tutti hanno rilevato ~ personale da
destinare agli automezzi. Inoltre ove si tenga
conto che .per concorso si deve intendere non
solo quel procedimento che si esaurisce nel-
le procedure tradizionali, in quanto il ter-
mine costituzionale prescrive solo che per
l'assunzione ai posti della pubblica ammini-
strazione debbono sostenersi delle prove da
stabilirsi e che deve rispettarsi la par con-
dicio di tutti gli aspiranti, di tutti i parte~
cipanti, non può non convenirsi che le prove
concorsuali sono comunque state esperite in

tutte e tre le ipotesi previste dall'emenda-
mento governativo che, addirittura, richiede
una nuova prova pratica di gu1da ed un nuo~
vo esame psicotecnico. Dve si tenga conto che
i 'ooncorsi non debbono per forza richiedere
impegni di cultura generale, non può non
concordarsi nel fatto che il precetto costi-
tuzionale e quello del]'articolo 7 della legge
ultimamente approvata sul nuovo assetto
retributivo e funzionale del personale ci-
vile e militare dello Stato siano stati rispet-
tati. Per questi motivi il Gruppo democri-
stiano vota a favore di questo disegno di
legge.

R I C C A R D E L L I. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C A R D E L L I. Il Gruppo della
sinistra indipendente non ha alcun motivo
per opporsi al disegno di legge per l'aumen-
to del personale ausiliario dell'amministra-
zione della giustizia, destinato alla guida
degli autoveicoli. Nè ha alcuna obiezione da
avanzare rispetto all'accordo raggiunto tra
tutte le forze politiche sul sistema di assun-
zione, meno formale, ma più rapido, di que-
ste nuove 1.200 unità. Intende però accom-
pagnare il suo vOJto favorevole con alcuni
rilievi.

A mio parere, innanzitutto, il provvedi-
mento proposto ha ben poco a che vedere
con la sicurezza dei magistrati o, perlomeno,
su tale sicurezza ha una rilevanza solo in-
diretta. Basta, al riguardo, considerare alcu-
ni dati.

I magistrati impegnati in tutta Italia in
inchieste contro il terrorismo sono alcune
decine. A questi si possono aggiungere i
loro colleghi che esercitano delle particola-
ri funzioni amministrative o giudiziarie che
in qualche modo li espongono all'attacco dei
terroristi, come i magistrati addetti alla di-
rezione degli istituti di prevenzione e pena
o i giudici di sorveglianza di alcune sedi
particolarmente infuocate.

Siamo grosso modo di fronte ad un cen-
tinaio di magistrati da proteggere.
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Le auto blindate disponibili sono invece
già 300. Gli autisti attualmente in servizio
sono 792, senza contare quelli forniti a va~
rie autorità giudizi ade locali dai corpi di po~
Hzia o da quello degli agenti di custodia.
Perciò, se finora l'auto blindata non è stata
assegnata a tutti i magistrati esposti al pe-
ricolo di azioni terroristiche, ciò è stato do~

l

vuto alla mancanza di una precisa scelta
da parte degli organi poLitici e di un adegua~
to interessamento delle gerarchie giudizia~
rie, e non già alla mancanza di autisti. Una
mancanza di sensibilità addebitabile del re- I

l

sto, per quanto I1iguarda le scorte, anche al
Ministro dell'interno e ai dirigenti di polizia,
che non hanno saputo o voluto riconoscere.
una semplice verità: il magistrato impegna-
to in una inchiesta terrorjstica spesso è l'uni~
co ad avere una visione completa di un grup~
po terroristico e a sapersi orientare nelle
indagini condotte contro di esso, per cui
vi è un interesse immediato e diretto da
parte del gruppo stesso ad intimidirlo o ad
eliminarlo. Una situazione che avrebbe do-
vuto suggerire agli organi dello Stato di de-
stinare alla tutela fisica dei magistrati gli
uomini e i mezzi disponibili con priorità
assoluta rispetto a chiunque altro possa es~
sere oggetto di attentato solo in quanto espo-
nenrte di una categoria o per la posizione di
rilievo politico o professionale in cui si
trova.

Va poi considerato che le auto blindate
intanto possono contribuire ad affrontare
efficacemente il problema della sicurezza in
quanto siano utilizzate nell'ambito di un si-
stema organico di prevenzione specifica del~
l'attentato al magistrato, in cui l'uso del-
l'auto bl,indata sia accompagnato da un ser-
wzio di vigilanza dei luoghi che il magistra-
to è costretto a frequentare con cadenze più
o meno fisse e da un servizio di scorta; un
sistema organico .il cui funzionamento sia
rlportabile alla responsabilità di un organo
ben individuato, che a mio parere dovreb-
be essere il procuratore generale presso la
corte d'appello, e che quindi dovrebbe es-
sere assicurato con il potenziamento dei nu~
dei di polizia giudizimia presso le procure
della Repubblica.

Affermo questo non perchè confonda i
due momenti, profondamente diversi, del-
l'attività di polizia, la polizia di prevenzio-
ne e la polizia giudiziaria. Lo affermo per-
chè sono convinto che nel caso dei magi-
strati inquirenti si debba partire non da di~
stinziani teoriche, ma dalla constatazione di
una situazione obiettiva, e cioè dal fatto
che dalla seconda metà deglii anni '60, per
una serie di innovazioni subite dal nostro
sistema procedurale, il magistrato è diven~
tato il titolare quasi esclusivo (rispetto agli
organi di polizia) di tutti i poteri inquisito-
ri e, di conseguenza, il contraddittore na~
turale (e spesso isolato) di ogni organizza-
zione criminosa. Questo passaggio però di
poteri giudiziari non è stato accompagnato
dal passaggio nelle sue mani dei mezzi ne-
cessari a trasformare quelle possibilità giu-
ridiche in concrete realtà operative. Cioè
non gli è stata assicurata contemporanea-
mente la effettiva disponibilità della polizia
giudiziaria. E senza disporre della polizia
giudiziaria egli diventa un ,avversario (del
criminale, politico o comune) disarmato, sia
per l'attività di attacco che di difesa della
propria persona, o, per essere più precisi,
diventa un avversario la cui concreta capa-
cità di attaccare e di difendersi dal crimi-
nale è affidata ad alt:r;i orga!ni, di fatto estra~
nei alLa sua organdzzazione e sottratti ai
suoi poteri.

Siamo così arrivati al terzo rilievo che in~
tendo avanzare. La sicurezza è iÌnnanzitutto
un problema di capacità di fronteggiare e
debellare le organizzazioni eversive e, quin-
di, è intimamente connessa alla efficienza
degli stessi apparati in cui i magistrati in~
quirenti operano.

Orbene non è contestabile che questa ef~
ficienza potrebbe essere potenziata (o per
meglio dire, recuperata) con una serie di mi~
sure di non difficile attuazione tecnica. Pos~
so accennare, solo per fare degli esempi, al~
la concentrazione dell'attività inquirente ne--
gli uffici di procllra (naturalmente la dimi~
nazione del giudice istruttore dovrebbe es~
sere accompagnata dalLa tmmediata Ticorri~
bilità al tribunale contro i provvedimenti del
Ipubblico ministero lesivi della libertà peT~
sonale e degli altri diritti soggettivi, costi~
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tuzionalmente protetti all'aumento della
competenza penale dei pretori, all'abolizio-
ne degli uffici giudiziad inutili all'unifica-
zione degli uffici del pubblico ministero a
livello clistrettuale, al potenziameIl!to, come
sopra si diceva, dei nuclei di polizia giudi-
ziaria.

Ma queste misure non sono adottate. Non
si ha la capadtà politica di adottarle. Non
le si vuole adottare. Perchè? Per quali ra.
gioni?

A mio parere Per le stesse ragioni per le
quali in questi giorni il Governo, .pur aven-
do ceduto di fronte alle richieste economi-
che dei magistrati, non ha dato alcuna ri-
sposta alle loro esigenze di sicurezza fisi-
ca. Anzi ha scisso i due problemi, malgra-
do che numerosi magistrati, impegnatii in
prima linea nella lotta al terrorismo e nel-
la difesa delle istituzioni, abbiano esplicita-
mente respinto questo modo di proceder,;
e lo abbiano interpretato come una strumen-
talizzazione dei loro morti e della situazione
di pericolo in cui essi stessi vivono (in un
comunicato dell'8 luglio 1980 i sostituti del-
la procura di Roma ai tengono a precisare
pubblicamente che hanno deciso di astener-
si dalle udienze solo per ottenere l'accogli-
mento delle richieste da essi stessi avanzate
qualche giorno prima in tema di sicurezza
personale e di funzionalità degli uffici, ago
giungendo «che sono contrari ad ogni 8tm.
mentalizzazione della loro protesta per fini
di rivendicazioni economiche »).

L'accoglimento delle richieste economiche
accontenterà i 6.500 magistrati sensibili, co-
m'è ovvio, a questo argomento, anche se
non potrà incidere sullo stato di insoddi-
sfazione e di rabbia di quelle poch~ decine
che vivono in una situazione che li rende
sensibili innanzi tutto al problema della si-
curezza. Ma ciò importa poco. Ciò che im-
porta è calmare la protesta generale per
non essere costretti a guardare a fondo nei
problemi della sicurezza e dell'efficienza de-
gli uffici, che porterebbe necessariamente
ad aprire il discorso delle riforme, inne-
scando dei meccani'smi, poi non più arre-
stabili di sconvolgimento degli attuali assetti
di potere.

Pertanto tutto ciò che si prospetta in ma-
teria di sicurezza è l'aumento degli autisti
giudiziari, una misura che, tutto sommato,
risponde più alle esigenze di comodità e di
prestigio dei dirigenti degli uffici giudiziari
che a quelle della sicurezza dei magistrati
impegnati nelle indagini...

M O R L I N O, ministro di grazia e
I giustizia. La circolare che da ottobre regola

questa materia, in conformità parziale, ma
non in difformità, con la normativa delle
auto pubbliche, chiarisce esplicitamente che
mai la, ma~china è assegnata ad personam,
ma alI UffiCIO,che la deve far rotare secon-
do le esigenze. Ogni volta c4e viene man-
data una macchina, essa è munita di una
specifica circolare. Nei casi in cui si tratti
di magistrati che continuativamente svolgo-
no quel tipo di lavoro, allora, sempre nel:la
responsabilità di chi dirige l'ufficio, l'uffi-
cio stesso provvede alle esigenze di quei ma-
gistrati cui lei si riferiva giustamente, di-
stinguendoli dalla tutela generica; in quei
casi la macchina viene affidata continuati-
vamente alla persona, sempre tenendo conto
del servizio che viene svolto.

Questa è la normativa che regge la mate-
ria e l'abbiamo spiegato al Consiglio supe-
riore l'altro giorno, il quale ha riconosciu-
to, per quello che gli risu:ltava, che questa
norma viene abbastanza rigorosamente ri-
spettata. Tengo infine a precisare che la
legge del 1926 prevede assegnazione di auto
solo per un certo tLpo di autorità dello
Stato...

R I C C A R D E L L I. Il problema non
è quello della normativa che regge l'uso del-
le auto assegnate agli uffici giudiziari e
neppure quello di contestare l'uso che gene-
ralmente ne viene fatto, perchè non ho nien-
te in ccmtrario al fatto che il procuratore
generale o il presidente del tribunale di una
sede grande o piccola se ne vada a casa
con l'auto d'ufficio. Voglio solo precisare
che mi sembra ovvio che, se sorge un. pro-
blema di sicureZ?:a, il dirigente dell'ufficio
debba cedere il privilegio di usare l'auto
al collega che si trovi in pericolo. E che

I

perciò :il fatto che non sia stata posta a di-
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sposizione del sostituto Mario Amato un'auto
blindata non può essere affatto giustificato
dalla carenza di mezzi o di autisti; una giu-
stificazione che proprio il disegno di legge
che stiamo per approvare potrebbe avvalo-
rare.

Ecco, questa è l'ultima precisazione che
mi sembrava indispensabile. Proprio nel mo~
mento in cui viene approvata, va ribadito
che questa legge non potrà essere da nessu-
no interpretata come un riconoscimento di
carenze obiettive che potrebbero in qualche
modo coprire o attenuare le gravi respon-
sabilità che sono emerse in relazione all'as-
sassinio del magistrato Mario Amato.

£ inutile che diciamo che mancano gli
autisti; c'erano auto ed autisti, ma non c'era
la consapevolezza della priorità da dare a
chi effettivamente correva il pericolo con-
creto~ di essere ucciso.

D E C A R O L IS, relatore. Bisogna
darle ai capi degli uffici perchè siano gesti-
te ,dagli stessi magistrati.

R I C C A R D E L L I. Il problema vero
è quello dell' autoresponsabilità della pro-
pria sicurezza, ma questo investe il proble-
ma della polizia giudiziaria, il problema del-
la responsabilità politica del procuratore del-
la Repubblica, ill problema di prendere la
strada di una razionalizzazione del nostro
sistema giudiziario che, in realtà, forze mol-
to potenti non vogliono.

P RES I D E N T E. Senatore Riccar-
delli, mi consenta di dire che, ai fini di ren-
dere costruttivo il dialogo tra AssembJea e
Governo, questo suo intervento sarebbe sta-
to più opportuno non in sede di ~ dichiara-
zione di voto, ma in sede di discussione,
con eventuale presentazione ~ mi sembra

ovvio, dopo le sue dichiarazioni ~ di oppor-
tuni emendamenti.

A questo punto, l'effetto che lei si propo-
neva di ottenere con questa dichiarazione
purtroppo non l'ottiene e se l'effetto, a mio
giudizio, poteva recare qualche utilità per
una redazione migliore del disegno di legge,
anche ciò viene a perdersi.

Mi consenta non il richiamo, ma !'invito,
che è rivolto del resto a tutti i colleghi, di
non rifugiarsi qualche volta in dichiarazio-
ni di voto per salvarsi l'anima, ma di im-
mettersi nel dibattito per salvare la coeren-
za e la concretezza dei provvedimenti.

R I C C A R D E L L I. Signor Presiden-
te, è evidente che occupiamo posizioni enor-
memente diverse. Io posso valutare la cre-
dibilità della mia opinione, ma purtroppo
non posso fare assegnamento su voti per
presentare emendamenti o ordini del giorno.

P RES I D E N T E. Non mi riferisco
in particolare a lei o ai colleghi del suo
Gmppo; ma, 'SIein Parlamento non cerchia-
mo tutti di generare leggi più coerenti con
i problemi di fronte ai quali ci troviamo,
parte del nostro comune sforzo va perso.

R I C C A R D E L L l. Il nostro è uno
sforzo indiretto: cercare di convincere gli
altri anche sui significati indiretti e nega-
tivi dei disegni di legge che si approvano.

P RES l D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi 10
approva è pregato di alzare la mano.

ì. approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Procedimento per riconoscere e rendere
esecutive in Italia le sentenze arbitral1
straniere in conformità con ,la convenzio-
ne di New York dellO giugno 1958» (833)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Procedimento per riconoscere e rendere
esecutive in Italia Je sentenze arbitrali stra-
niere in conformità con la Convenzione di
New York dellO giugno 1958 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

1:. iscritto a parlare 11 senatore Graziani.
Ne ha facoltà.
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G R A Z I A N I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ritengo che il disegno di leg-
ge licenziato dalla Commissione, che ha ac-
colto alcuni emendamenti proposti dal se-
natore Tropeano e di cui farò cenno, debba
essere approvato nel nuovo testo che ci si
propone.

Non occorre sottolineare le ragioni di op-
portunità e di conformità al nostro sistema
ordinamentale che hanno consigliato di mo-
dificare l'articolo 4 circa i termini per pro-
porre opposizione, sostituendo !'indicazione
numerica dei giorni a quella del mese e al-
lungando il termine per l'opposizione se la
parte è domiciliata all'estero. Si è altresì ap-
palesato opportuno, per evidenti ragioni di

uniformità procedurale, l'emendamento al-
l'articolo 5, stabilendo che l'opposizione deb-
ba essere proposta in forma di ricorso e non
di citazione, così come con ricorso è propo-
sta !'istanza di riconoscimento della sen-
tenza arbitrale straniera.

Infine, le stesse ragioni di uniformità pro-
cedurale consigliano l'approvazione dello
emendamento all'articolo 8, fissando per la
opposizione al rigetto dell'istanza eli ricono-
scimento gli stessi termini dell'opposizione
alle dichiarazioni di riconoscimento.

Per questi motivi, essendo stato il disegno
di legge opportunamente emendato, ritengo
che vada approvato e preannuncio quindi il
voto favorevole del mio Gruppo.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Filetti. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presddente,
onorevole Mindstro, onorevoli colleghi, irap-
porti di affari tra persone appartenenti a
Stati diversi si sono notevolmente intensi~
ficati nel corso di questo secolo e negli ul-
timi tempi continuano a sVlilupparsi con sem-
pre maggiore rilevanza, siochè spesso si ren-
de opportuno, ed a volte necessario, ricor-
rere al:l'impiego dell'arbitrato esterno come
mezzo di risoluzione delle insorgenti con-
troversie.

La defjmiZJione di l1IUJl1erosecontestazioni
mediante giudizi arbitrali fa sorgere il pro-
blema concernente il riconoscimento e la
esecuzione delle relative s'entenze st:rnnd.ere
in Italia. Il nostro codice di prooodma civ~
le, all'articolo 800, ha al :riguardo stabilito
genericamente che le disposizioni che rego-
lano l'efficacia e l'esecuzione delle senten-
ze straniere previ1ste dall' aJ:1ticolo 796 e se-
guenti si applicano anche aLle sentenze ar-
bitrali stramiere pronunciate tm stranieri
o tra uno straniero e un cittadino oppure
tra cittadini domiciliati o residenti all'este-

ro, purchè non riguardino le controversie che
non possono formare oggetto di compromes-
so a norma del successivo art:iJcolo 806 e,
secondo loa legge del 'luogo in cui sono sta-
te pronunciate, abbiano efficaaia di una sen-
tenza de1l'autofÌltà giudiziaria.

La dottrina e la giurisprudenza hanno,
poi, coerentemente 'puntualizzato che per
straniera, agli effetti del citato articolo 800,
si deve 'intendere loa sentenza arbitrale che
desume dall'ordinamento di uno Stato stra-
nIero la sua efficacia, indipendentemente
dal luogo in cui essa è stata prolata, donde
la conseguenza che è da considerarsi stra-
niera anche la sentenza arbitrale p:ronuncda-
ta in Italia ove risUI]rbÌche ess>a sia stata
emessa in base ad un ordinamento stranie-
ro o desuma la sua eff1!caJCiada tale ordi-
namento.

Il nostro paese ha disciplinato ~l ricono-
scimento e l'esecuzione 'in Italia deNe sen-
tenze arbitmli stmntere mediante accordi
bilatemli o collettivi. Tra questi Uìltimi ha
assunto particolare importanza la ormai re-
mota lex specialis costituita dalla Conven-
ZJione per Il'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, firmata a Ginevra dall'Ita-
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Ha e da altri numerosi Stati il 26 novembre
1927 e resa esecutiva in I taHa con la legge
18 lugLio 1930, n. 1244.

Attualmente la materia è regolata dalla
legge 19 gennaio 1968, n. 62, con la quaile
è stata data piena ed intera adesione nel
nostro paese aHa Convenzione per iJ rico-
nosoimento e la esecuzione delle sentenze
arbitrali straniere, adottata a New York il
10 g1ugno 1958, alJa quale hanno vatto segui-
to la legge 10 maggio 1970, n. 418, che ha
provveduto alJa ratifica ed alla esecuzione
della Convenzione europea \SUlll'arbitrato
commerciale internazionale ,adottata con al-
legato a G:ineVIrail 21 aprile 1961 e Ja leg-
ge 21 giugno 1971, n. 804, che riguarda la
ratifica e la esecuzione della convenzione
concernente ,la competenza girurisdizionale e
l'esecumonede11e decisioni in materia civile
e commerciale fiT'IllatJacon il relativo proto-
collo a Bruxelles il 27 settembre 1968.

La ratio e la lettera delle tre predette con-
venzioni internazionali, così come sono sta-
te inserite neH'ordinamento legisilativo ita-
Hano, hanno dato, però, adito a diffiicoltà
ed a remare nel concreto e sollècito adempi-
mento degli obbJighi intemazionaM assunti
al fine del riconoscimento e della esecuzio-
ne delle sentenze arbitrali straniere.

La complessa normativa procedurale per
la omologamone ,dei lodi arbit'raJi [n Ita-
Ha, infatti, contrasta con la disposiz1one di
cui all'articolo III della richiamata COll'ven-
zione di New York, che stabilendo che cia-
scuno degli Stati contraenti è tenuto a ri-
conoscere l'autorità della sentenza arbitrale
straniera, prescrive che per il,rkonoscimen-
to o l'esecuzione di essa non debbono es-
sere imposte condizioni sensibilmente più
vigorose o spese processuaili sensibllimente
più elevate di quelle occorrenti per H rico-
noscimento o la esecuzione dei lodi naziov
nali.

Parimenti gli articoli 796 e seguenti del
nostro vigente codice di rito mal si adatta-
no alla legge n. 804 del 1971, che, mentre

aH'artIcolo 26 stabilisce che le decisioni rese
in uno StJato contraente sono riconosciute
negli altri Stati contraenti senza che sia ne-
cessario il ricorso ad alcun procedimento,
agli articoli 31 e 34 prescrive che esse vanno

eseguite dopo essere state mUlllite, su istan-
za deHa parte interessata, della formula ese-
cutiva e previa statuizione da adottarsi dal
giudice adito (per l'Italia ,la Corte di, appel-
lo) entro breve termine e senza che ~a par-
te contro cui l'esecuzione viene chiesta pos-
sa, in tale fase del proced1mento, presentare
os,servazioni.

Corne è di tutta evidenza, le convenzioni
internazionali prevedono un vero e proprio
procedimento di delibazione da esplicar-
si con la mass~ma celerità e senza molti for-
malismi, mentre ,la nostra legislazione, lun-
gi dal dare fedele e pronta attuazione a tali
princìpi, in effetti, forse a causa deLle no-
stre regole procedura:li i'spi'Pate a troppo per-
fezionismo ed alla rigoTosa e pignolesca os-
servanza di troppe formUile ormai antiqua-
te, rende difficoltoso e protrae nel tempo
il procedimento per riconoscere e rendere
esecutive in Italia le sentenze ;aJrbitrali stra-
niere.

I! disegno governativo n. 833 è, pert'anto,
da condividere seppure non possiamo non
sottolineare che esso more soUto è stato ap-
prontato dal Governo con notevole 'ritardo,
quale atto riparatore conseguente aMe gra-

'V'icarenze aHuaJtive deHa legge 19 gennaio
1968, n. 62, denunciate in occasione di nu-
merosi convegni di studio.

Esso, per risolvere i problemi al nostro
esame, fondatamente non ricorre al proce-
dimento di delibazione disciplinato dagli
articoli 796 e seguentd del codice di pu:-oce-
dura civile, ma adotta un diverso procedi-
mento, che in largMssÌ!ma misura attinge
alle regole previste dalla sop:ra richiamata
Convenzione di BruxeHes del 27 settembre
1968 tradotta in Italia nella legge 21 giugno
1971, n. 804.

Gli articoli da 2 a 8 del disegno di leg-
ge, infatti, neHa 'sostanza e non raramente
anche nella lettera, riproducono gli< artico-
li da 34 a 41 della detta 'legge n. 804 ed
opportum:amente l'ultimo articolo del testo
al nostro esame dispone che nulla è inno-
vato a quanto stabilito dn ordine aH':annul-
lamento delle sentenze arbitrali dall'artico-
lo IX del1a Convenzione europea 'Sull'arbi-
trato commerciale internazionale resa esecu-
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titva in Italia con la ,legge n. 418 del 1970,
in quanto applicabile.

La Commissiane giustizia del SenatO' con
:la partecipazione castruttiva del mio Grup~
po a sua valta ha adottata alcune modifi~
che al testo gavernativa ad ev1denti fini
,migliarativi.

Non 'Si tratta di soluziani ispirate ad inu~
<tile perfezionismo, ma di suggerimenti che
traggono ragione di essere in 'reali ed or~
ganiche esigenze procedurali tese ad assi~
curare alle parti parità di trattamentO', fjs~
sazione di termini ben determinati, più con~ \

grui e perentori ed uguale madus proceden~
di nelle eventuali opposiziani da proporsi dn
,tutti i casi con lo strum.enta più spedita del
ricorso e non con quello più lungo ed a vol~
te artificiosamente dilatorio e defatigatorio
della citazione.

Cancludendo, per tutte le ragioni così sin~
teticamente espresse, a nome del mio Gru'P~
po annuncio sin da ora il vato favorevole
per H testa legislativo al nO'Stro esame, così
come 1icenziato dalla 2a Comm.issione.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

D E C A R O L IS, relatare. Non ho
nulla da aggiungere aHa relaziane scritta se
non compiacermi per il vasto cansenso ma~
nifestato su questo dilsegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare il Ministro di grazia e giustizia.

* M O R L I N O, ministrO' di grazia e
giustizia. Signar Presidente, onorevoli coUe-
ghi, il Governo non ha nulla da aggiungere.

Desidero solo sattolineare ~ evidentemen-

te per quanto riguarda la competenza pro-
pria del Ministro di grazia e giustizia, es~
sendo ,affidata ad altro Ministero la respon~
sabilità generale in materia ~ che l'iÌmpor~
tante provvedimento in esame nan costitui-
sce un episodiO' isolato, ma rientra in una
linea di assunziane della precisa responsabi~
lità di rendere esecutive le convenzioni in~
ternazianali che vengono firmate. E. anche
giusto mettere in relazione questa provvedi-

mento ~ voglio ricordarlo al SenatO' ~ eon

la presidenza italiana alla CEE in questo se~
mestre. Abbiamo pO'tuta portare cO'sì a cam-
pimento sia la convenzione aperta ,alla fir~
ma, già firmata da 7 paesi, lin materia di uni~
ficazione di norme di diritto privato e in~
ternazionale in materia di obbligaZJioni e di
contratti, sia l'assUnziane in sede politica
della cooperaziane generale penale. Questa
era lilla delle migliori occasioni per sottoli~
neare questa linea di campO'rtamento e rin~
grazio quindi il Senato per avermi consen~
tito di farlo.

P RES I D E N T E. PassiamO' all'esa~
me degli articO'li nel testo proposto dalla
Commis@one. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretaria:

Art. 1.

Chi vual far valere in Italia una sentenza
arbitrale straniera ai sensi della Convenzio~
ne per il riconoscimento e l'esecuzione del~
le sentenze arbitralri straniere adottata a
New York il 10 giugno 1958 e resa esecuti-
va con legge 19 gennaio 1968, n. 62, deve
praporre domanda medialnte ricorso alla
carte d'appello nella cui circoscrizione ha
il domicilio la parte contro la quale è chie~
sta la dichiaraziane di efficacia della sen-
tenza. Se la parte è domiciliata all'estero,
la competenza è determinata dal luogo in
cui la sentenza deve avere arttuaziOlIle.

Alla domanda devono essere allegati i do~
cumenti indicati all'articolo IV della Con-
venziO'ne di New York.

(È appravata).

Art.2.

~a carte d'appello provvede con decreto.
La domanda può essere rigettata sola per

uno dei motiv,i contemplati dall'articolo V,
2, della Convenzione di New York.

(E approvata).
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Art.3.

Il decreto della corte d'appello è comu~
nicato immediatamente al richiedente a cu~
ra del cancelliere.

(E approvato).

Art.4.

Se la dichiarazione di efficacia è concessa,
la parte contro cui viene fatta valere la sen-
tenza arbitrale può proporre opposizione, nel
termine perentorio di trenta giorni dalla no-
tificazione della decisione, per tutti i moti-
vi enunciati nell'articolo V della Convenzio-
ne di New York.

Se la parte è domiciliata all'estero, il ter-
mine è di novanta giorni.

(E approvato).

Art. S.

L'opposizione è proposta con ricorso alla
corte d'appello che ha emanato il decreto.

La sentenza resa sull'opposizione può es-
sere impugnata con ricorso per cassazione.

(E approvato).

Art.6.

Su istanza della pai'te che ha proposto
l'opposizione, la dichiarazione di efficacia
può essere sospesa ai sensi dell'articolo VI
della Convenzione di New York.

(E approvato).

Art.7.

In pendenza del termine per proporre l'op-
posizione di cui all'articolo 4 e fino a quan-
do non sia definito il giudizio, !'istante può
ottenere soltanto provvedimenti conserva-
tivi.

(F, approvato).

Art.8.

Se !'istanza per ottenere la dichiaraz:ione
di effiicacia della sentenza arbìtrale stranie-

ra viene respinta, l'istante può proporre op-
posizione con ricorso alla stessa corte d'ap-

i

'

pella che ha pronunciato il decreto, nei ter-
'mini di cui all'articolo 4 con decorrenza dal-

I la comunicazione di cui all'articolo 3.
La parte contro la quale è chiesta la di- ,

chiarazione di efficacia della sentenza può
far valere tutti i motivi enunciati nell'artico~
lo V della Convenzione di New York.

La sentenza resa sull' opposizione può es-
sere impugnata con :ricorso per cassazione.

(E approvato).

Art.9.

Nei casi di cui agli articoli 5 e 8 la corte
d'appello fissa con decreto l'udienza di com-
parizione davanti a sè e stabilisce altresì il
termine peréntorio per la notifica del ricor-
so e del decreto alla cootroparte.

(E approvato).

Art. 10.

Nulla è innovato a quanto stabilito d,al-
l'articolo IX della Convenzione europea sul-
l'arbitrato commerciale internazionale adot-
tata a Ginevra il 21 aprile 1961 e resa ese-
t.'Utll.vacon legge 10 maggio 1970, n. 418, in
quanto applicabile.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi 10
approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Discusstone e approvazione del disegno di
legge:

({ Rimozione dei pericoli derivanti dal carico
della motocisterna "Klearchos", di na-
zionalità greca, affondata nelle acque ter-
ritoriali italiane}) (966)

P RES I D E N T E, L'ordine del gior-
no reca la discussione del di1segno di legge:
«Rimozione dei pericoli derivanti dal cari-
co della motocisierna "K.1earchos", di na.
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zionalità greca, affondata nelle acque te.rri-
toriali ital]ane ».

Dichiaro aperta la discussione gooerale.
È isoritto a parlare ,il senatore Mitrotti.

Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidoo,te, 01110-
revoli coJleghi, devo rifarmi a quanto teste
ha avuto modo di rIcordare a tutti noi il
presidente Fanfani per motivare questo in-
tervento, l'unico su questo disegno di leg~
ge, per dire che non è l',affrancamento del-
la coscienza che noi ricerchiamo su questo
provvedimento se intervooiamo lin !Sede di-
battimentale. L'affrancamento della cosden-
za riteniamo invece vada :riceroato dal Go-
verno ,se è vero, come è vero, che questo
provvedimento giunge :in quest'Aula ad un
anno ~ mancano pochi giorni ~. dall'avve-

nuto affondamento della IÌlOitonave.

H ministro Morlino non è qud in Aula
e me ne dispiace, perchè ha larrnentarto nei
confronti deHa nostra parte politica il fatto
che eccepiamo sempre o il nitardo degli in-
terventi del Governo oppure l'eccesso di tem-
pestività. Devo sottolineare come que&te con-
vinzioni' vengano offerte aLla critica deUa
nostra parte politica di certo non su solle-
citazione nostra, ma per un metodo di con~
duzione della cosa pubblica che appalesa,
con triste sistematidtà, questi eventi.

Ritardo ~ quello sulla motonave oggetto
di questo disegno eLi legge, la « Klearchos»

~ che ci ricOI"da 'analogo ritaI1do v:erifica-
tosi per la « Gavtat ». Allora addirittura fu

l'ostinatezza di un 'pretore GiI pretore di
Otranto) che mise il Par1amento nelle con-
dizioni di provvedere, seppur con rH:ardo, I

all'emanazione di una legge che consentì il
recupero de'l carico e quindi l'eliminazione
dei pericoI.i di inquinamento.

Ma irlI1itardo con cui il Governo provve-
de alla presentazione di questo disegno di
legge va 'associato ~ a modo di vedere del-
la mia parte politIca ~ anche allo scarso
e pressochè nullo uHlizzo dell'anno che è
trascorso, da parte del Governo, se è 'Vero,
come è vero anche in questo caso, che in
fatto di identificazione del Célir.Ì<COsiamo an-
cora alle ipotesi e che in forza di ilpotesi

VIII Legislatura

9 LUGLIO1980

risulta quantificato l'onere di ,intervento di
cui al disegno di legge in èsame.

È altresì da rilevare ~ e lo facdo sulla
scorta dell testo della relazione ~ come la

contraddittorietà dell'esposi:oione, che si
evince dallo stesso testo della relazione, di-
mostri che si è varato questo provvedimen-
to aff.rancati dal convincimento di, ripetere
un dettato legis'lativo già sperimentato, ma
di certo non affranoati dalla consapevo[ez-
:la di aver oalibrato le norme ~n rell-azione
alla nuova rea!ltà, alla diversa realtà che do-
veva essere disciplinata.

B questa la sensazione che 'se ne ritrae,
quando Siiha la convjnzione, da un lato, che
la natura del carico non è stata ancora de-
terminata e qUa:I1Jdo,per altri veI'sd, si dichia-
ra (sono dichiarazioni rese dall ministro Si-
gnorello in Commissione) che si è provve-
duto alLlastesura del disegno di legge dopo
aver proceduto, con l'ausilio della consulta
apposHa, istituita con precedente provvedi-
mento legi's'lativo, all'analisi del carico e dei
pericoLi 'incombenti.

Sono consideramoni, queste, che di certo
non danno ,luce al carattere del provvedi-
mento governativo, ma che lasciano dnvece
zone d'omwa. Sono considerazioni che de-
vono essere anche as<sociate, anzi derivate
da quel metodo legis'latilVo che ha mostrato
di avrancare financo sulla ,strada deil for-
malismo di rito. Ormati gli affanni nel pro-
muovere e nel presentare alle Camere ddse-
gni di 'legge di interventi suggeriti da fatti
straoI'dinari s,i aHaJ1dano (anche in siffat-
ti ,interventi da parte del Governo) col me-
tro di valutazione del ritardo m()llto spes'so
{( de1J'.anno solare », -come Ìil1 questo caso.

Di fronte a~l'evidenza di tale stato di cose,
si avverte più che mai l'esigenza di un prov-
v:edimento di carattere genemle che ditsci-

'l'Lini ~ o quanto meno ponga le p~es-
se perchè sia faciHtata una successiIVa di-
sciplina ~ eventi dei genere. B recente, do-
po la Klearchos, l',affondamento deUa Leo-
naI'do da Vinci; anohe questo è un altro
caso che dovremo tornare ad affrQlI\Jtare ail
più presto ~ mi auguro ~ per dare solu-
zione al problema di questo Ulltedore affO'll-
damento, che minaccia l'inqU!1llia:II1elltodel
mare oircostante. Un provvediJInento di ca-
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ratrtere generale è stato già anticipato, nel~
le vedute del Ministero della marina mer-
cantile, col disegno di legge n. 853, di1segno
di legge che è 'stato presentato già neill'8a
Commdssione. Ma anche peT tale formula~
~ione legis1ativa non abbiamo potuto fare
a meno di rilevare come in quella sede si
parta a spada tratta per la definizione di
una nuova normativa senza precosttituire
il supporto di una acquiSlizione di dati e
di un'analisi specifica di determinati eventi
ai quali ancorare la norma, dati e analisi
da vestire con dI nuovo abito legi,slativo.

Ci auguriamo che anche questo provvedi-
mento, attraverso l'ìter delle Commissioni ed
il SUcreSsdiVOdi'battito in quest'AUIla, matu-
ri entro breve termine, sì da poter costi-
tuire un mezzo di intervento per i c'asi che
ho testè richiamato.

È stato rilevato in alltra occasione daHa
mila parte politioa, in sede .di dibattlito sul~
le tabelle di bilancio ed in altre occaslio-
ni per disegni di legge coinvolgenti il Mlini-
stero ddla marina mercantile, come la po-
litica di questo Ministero meriti una messa
a fuoco dopo un periodo di sordina che
ha appesantito ed ha reso numerosi i pro-
blemi di questo settore. Un dibattito è
stato sollecitato anche da altre forze po-
litiche e forse poteva trovare occasio-
ne neUa presentazione di questo dilsegno di
legge, oggi all'esame di quest'Aula, quanto
meno per fOrTIlire al responsabile del dica-
stero o alI 'rappresentante del Governo gH
spunti, i suggerimenti tm i quali intessere
un impegno di Governo che riempisse i vuo-
ti cumUllati.

Anche per tale aspetto deLla politica go-
vernativa, forzosamente ci di:chiar,iamo in
attesa di un impegno fattivo anche se siamo
scettici, tenuto conto della portata e del[a
quantità dei problemi che si sono cumulati.

Altre considerazioni possibili su questo
disegno di legge, che io sottolineo a que-

st' All'la perchè magari muovano !'interesse
di qualcuno a fornire un contributo dibatt-
timentale, alt11i elementi che possono esse-
re sottoposti alla valutazione degl,i onore-
voli senatori ineriscono allo stanziamento
previsto dal disegno di legge ~ 9 miliardi e

500 miLioni ~ uno stanziamento ohe risul-

ta dalla legge stessa fraziol1!ato in anni suc~
cessivi. È stato rilevato in Commissione, e
a me corre l'obbligo di farne memoria qui,
come possa sorgere la necessità di un impe-
gno di fondi non commisurato strettamente
aLla disponibHità preVlista per l'esercizio in
corso e come sia invece opportuno che inter-
venti di talI genere non abbiano a subire ul-
teriori nitardi oltre queUi già cumulati.

Fidiamo che da parte governativa ci sia
una solerzia nel voler portare a termine l'in~
tervento direcupero che vinca difficoltà del
genere e ci auguriamo aLtresì che nell'arti-
colazione di quella normativa generale a cui
mi sono richiamato, e che dovrebbe scatu-
rire dal varo del disegno di legge n. 853
sulla difesa del mare, tali evenienze siano
praticamente azzerate da una formulazione
attenta della norma che preveda in antici-
po simili casi.

Chiudo quindi questo breve intervento
significando, con l'amarezza deLle constaJta~
zioni che ho espresso, il voto favorevole
delIa mia parte politica, ma facendo carico
senza mezzi termini 811Governo delle gravi
inadempienze sino ad oggi accumula-te e fa~
cendo altresì carico al Governo del silen-
zio che taM inadempilenze ha vestito e per~
meato; silenzio che non ha indicato ad al-
cuno nè HvelLi di responsabilità coinvolti
nè singoli responsabili. SI tratta di sliIenzi
e di ritardi che ormai stabno rientrando nel-
la prassi parlamentare e la stanno consoli-
dando in senso deteriore.

In questa occasione ~ ed è questa la mo~
tIvazione di fondo che ha suggerito un no-
stro intervento !Ìn sede dibattimell1:ale ~ il
significato di fondo di questo mio interven-
to vuole essere quello di una sollecitazione
chiara al Governo a non forni,re ulteriori
coperture e a riportare neN'Aula parlamen-
tare, can 1a proposta dil un disegno di leg-
ge di intervento, anche il rendiconto delle
inadempienze 'e le indicazioni precise di
quanti devono necessaPÌamente es'sere chia~
mati a rispondere per esse.

P RES I D E N T E. DicMaro chiusa
la disoussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatOlfe.
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B A USI, relatore. Signor Presidente,
dirò pochissime parole. Il fatto che il col-
lega senatore Mitrotti abbia lamentato il
rÌ!ta:rdo S'ta a significare sosta!11.Z1almenteche
è d'accordo sul disegno di legge, anzi ram-
marioato che sia arrivato troppo tardii. Cre-
do che nel caso specif,ico 'le difficoltà an-
che di accertamento e l'intervento del pre-
tore di Olbia grano stati i motivi che han-
no determinruto la durata del periodo di tem-
po trascorso dal giorno del naufragio ad
oggi.

Per rendermi interprete della volontà
espressa dalla Commissione nel darmi man-
dato ,di riferire favorevolmente all'Aula, mi
preme cogliere l'occasione per sottoilineare
due punti. Imla1lzitutto vi è la sollecitazione
al Governo in ordine al rapido iter, che d'al-
tra parte è cominciato in sede di 8a Com-
missione, di approvazione della legge sul-
la difesa del mare. In secondo luogo vi è
il fatto contingente ma importanrte che è
stato ricordato dal senatore Mitrotti. Que-
sti interventi di recupero dei rell,itti mi ren-
do conto che non possono essere ritenuti
normali (e non per nuUa è necessaria una
legge per poter intervenire in occasione di
episodi come quelli della nave greca della
quale stiamo parlando); ci S0'l10 però nci
nostri ma:ri alcuni eventi, tra i quaM quel-
lo accaduto alle porte del porto di Saler-
no e quello recentissimo nelle adiacenze del
porto di La Spezia relativo alla « Leonardo
da Vinci », che inducono a chiedere a[ Go-
verno un sollecito intervento per dmuove-
re tali fatti pericolo8'i anche sotto il pro-
fHo dell'inquinamento su parti preziose del
nostro habitat quale il mare T!Ìrreno e il
mare Mediterraneo.

Confermo pertanto il parere favorevole
della Commissione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

N O N N E, sottosegretario di Stato per
la marina mercantile. SiPJ110rPresddente, ono-
revoli senatori, voglio portare iÌiI1n:anzdtUJtto
il ringraziamento del Governo a coloro che
sono intervenuti, al relatore ,in particolare
che ha espresso 'l'auspicio della Commis,Slio-

ne per una rapida 'approvazione di questo
disegno di legge, 'e ançhe a coloro che non
sono intervenuti per agevolare la rapidità
dell'iter di approvazione di un provvedimen-
to, che certo giunge in ritardo, ad un anno
di di'Stanza dal giorno in oui SIisono i\TeII'iifi-
cati:i fatti, prima !'incendio e successivamen-
te l'affondamento. In questo anno si sono
però verificate una serie di circostanze, ap-
punto perchè l'esperrienza precedente già fat-
ta sulla motonave ({ Cavtat », che aveva avu-
to anche alcuni aspetti 'l'ai in diverse se-
di parlamentari criticati, ha imposto
una ricercfl~ maggiore da parte del Mi-
nistero e del Governo attorno 'a fatti gravi
eLi questa natura ohe sono eccezionali e
ohe però ogni tanto si verifkano nei nos,tri
mari, rispetto ai quaU comunque dobhia-
mo dotarci di una normativa che ci con-
senta di avere misure di intervento più ra-
pide e più efficaci.

Non starò qui ad enumerare gli adempi-
menti compiuti in quest'ultimo OO!IlO,per
dimostrare che il Ministero e il Governo non
sono stati fermi. Un anno non è passato
invano, onorevoli senatari, perohè si sono
realizzate intese, ricerche, indagini; del re-
sto era difficile per il tipo di lavoro che si
va a rare nel recupero di una motonave
come la « Klearchos », per i contenuti del
carico, per n tipo di fondale, per l'\ÌinCertezza
delle condizioni meteomarlne che ,si passo-
no incontrare durante le operazioni di re-
cupero, determinare in ant:1cipo e con pre-
cisione l'importo necessario per portare a
termine un' operazione di questo tipo. Si è
dovuto fare quindi una serie di accertamen-
ti preHminar.i, per non dare da un lato la
impressione al Parlamento di faciJloneria. o
comunque di determinazione pressappocrn-
stica, dall'altro lato per non correre il ri-
schio di uno stanziamento approSiSdmativo
e quindi -insufficiente, che ci facesse torna-
re magari una seconda volta in Parlamento
a dire che i mezzi stanziati non erano stati
sufficienti e a sollecitare un 'nuovo provvedi-
mento per completare l'operazione di recu-
pero del carico' della « Klearchos ».

In un primo tempo, in mancanza ,di una
normativa generale, si era pensato di poter
includere in questo specifico provvedimento
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la possibilità dell'istituzione di un capitolo
apposito che consentisse di intervenire, in
situazioni di pal'tico1are grav.i1:à, in tempi
rapidi ed immediati, per far fronte ad esi-
genze di questo tipo. Successivamente si è
trasferito questo tipo di ,intervento da que-
sto diioogno di legge a quello più generale
riguardante le disposizioni ,relative ailla di-
fesa del mare, cui gH intervenuti e do s1:es-
so relart:ore hanno fatto cenno, ohe inqua:-
drano JJl problema deLla difesa del mare
in un contesto più ampio e complessivo ohe
delinea La politica del MiiThistero e che
contempla anche, senatore Mitrotti, UJl1Iase-
Pie di grO&se questioni che sono aLl'atten-
zione del nostr0 paese in questo momento.
Non è qui il caso di dilungarsi, ma si par-
la molto spesso di rilando del Ministero
della marina mercantii.rle: basta pensare ai
problemi della cantieristica, a quelli della
pesca, 'soprattutto in ordine ,alle questioni
che ci si pongono per i fatti nuovi che
accadono a Hvello internaziomrle, al mnno-
va deHe intese di pesca, a,ua ricerca di nuo-
ve forme di collaborazione con gLi altri pae-
si rivie,raschi del Mediterraneo, al rinnovo
della nostra floHa da pesca, alla disciplina
generale deHa pesca stessa. Vi è CeI1toun'ope-
razione complessiva ,di ri131Ilc10di questo
settore specifico, proprio nel provvedimen-
to citato che reca disposizioni per la ditfesa
del mare, in cui si dà una risposta organica
a questi interventi che sono di carattere ec-
cezionale e quindi scontano anche effetti di
ritardo come quelli ohe si sono verimcati illl
questa occasione. Tali effetti di ritardo però
nel caso in esame, sono stati ampiamente uti-
lizzati sia al fine della determinazione dei c0-
sti reali, sia al fine della conoscenza deLle
condizioni dei siti in cui ci si troverà ad ope-
mre, con gli studi affidati al CNR per poter
localizzare il relitto, sia per dare corso ad
alcuni adempimenti, come quelli portati
avanti da una indagine amministrativa della
direzione mar-ittima della SaI'degna, ed an-
che alle indagini disposte dalla magistratu-
ra per l'accertamento di eventuali respOn-
sabiLità penali.

Resta da dire, signor Presidente, ohe oggi
questo disegno di legge arriva finalmetl1Jte
al Senato. Auspico che, dopo l'apprO'Vazione

in quest'Aula, possa avere UII1iter rapido an-
che n€iLl'a1tro ramo del Parla:rnento. Si trat-
ta di un disegno di legge che dà risposta
ad un problema inquietante, che ha posto
il nostro paese al centro dell'attenzione del-
l'opinione pubblica internazionale e ohe ha
influito negativ'acrnente~~ come abbiamo let-
to nei giorni scorsi sui giornali ~ sud flussi
turf,stici nel nostro paese.

La Sardegna è 'sta'ta una ,delle regioni
che tutto sommato hanno ttenuto; ma non
nascondiamoci che una cacrnrpagna di stam-
pa a livello intem.azionale ha certo inteso
attirare La sensibilità dell'opinione pub-
blica più avanzata del nostro paese attor-
no ai problemi -d€ill'inquinamenrto e deRa di-
fesa dell'ambiente, ma anche ha cercato, per
altro verso, di screditare il nostro paese ed
in particolare la Sardegna, dirottando ver-
so 'altri paesi importanti flussi turistici.

Si è potuto rea1izzare anche un proficuo
rapporto con le autorità locaLi, con le auto-
rità 'regionali che hanno seguìto assieme al
Ministero questo provvedimento: oiò resta

I un esempio che potrà essere considerato e

I

V'aIutato dal Parlamento nell',approvazione
~ del disegno successivo che riguarda la cUfe-
I

sa del mare, perchè con u:na co1llaborazio-

I

ne più 'stretta tra autooità regionaLi e auto-

I

rità centrali si può arrivare ad una mag-

I giare vigilanza e tutela dell'ambiente marino.
i Desidero 'dngraziare anche coloro che nOlIl
I,

sono intervenuti oggi nel drirbart:titogenera-
le, ma lo hanno vatto ~n Commissione espri-
mendo il loro parere favorevole e desidero
ringraziare in particolare il relatore che co-
sì calda:rnente ha sostenuto i<l disegno di
legge predisposto dal Governo. Sarà nostro
impegno oocelerare l'iter in Parlamento, dan-
do una ;risposta in termini di garanzia per
quanto riguarda la ddfesa dell'ambiente ma-
rino: oggi con questo provvedimento, impe-
gnandoci a portare subito i:n discussione il
provvedimento di oarattere più generale per
dare risposta alle esigenze delle autorità lo-
cali e delle popolazioni interessate e ri-
portare il nostro paese a quel ldvello di di-
gnità rispetto al quale è venuto un attac-
co' da div,erse parti, che riguwdaVlaIlo an-
che l'opinione pubblica iJl1temazionale, e

, ohe possono essere non del tutto disinte-

I



Senato della Repubblica ~ 7964 ~ VIII Legislatura

9 LUGLIO 1980150a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

ressate. Tutto ciò serve a fare giustizia dei
ritardi. Dalle esperienze che sono 'ocqrnsite
dobMamo comunque arDivare almeno a col-
locare dentro il provvedimento organico
uno strumento di pronto ed efficace inter-
vento per le fasi success,ive.

Desidero ringraziare tuttli gli intervenuti
e tutta l'Aula per il favore che vorrà dimo-
stràre al provvedimento e con ciò dichiaro
anche l'impegno del Governo nel prosegui~
mento successivo del suo iter.

P RES I D E N T E. Passi,a;mo aH'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

Il Ministro della marina mercantile è au-
torizzato ad affidare a imprese o consorzi

ì

di imprese, enti, istituti e tecnici specializ-
zati, l'incarico di provvedere a tutto quanto
occorra al fine di rimuovere i pericoli di
inquinamento derivanti dal carico della mo-
tocisterna « Klearchos », di nazionalità gre-
ca, affondata nel mare territoriale, in pros-
simità dell'isola di Tavolara, in Sardegna,
nonchè l'incarico di provvedere ai prelimi-
nari accertamenti, ai controlli in corso d'ope-
ra e alle verifiche dei risultati conseguiti,
con apposite convenzioni stipulate dal Mini-
stro della marina mercantile e approvate
con suo decreto, in deroga alle disposizioni
vigenti in materia di appalti delle opere del-
lo Stato, anche per quanto riguarda la con-
sultazione del Consiglio di Stato.

Ai fini della scelta delle imprese o consorzi
di imprese, degli enti, istituti e tecnici specia-
lizzati cui affidare i predetti incarichi, e
dell'esame di fattibiIità e di convenienza del-
le soluzioni ottimali da adottare, con ri-
guardo anche alla neutralizzazione e allo
smaltimento dei prodotti tossici od inqui-
nanti, nonchè ai fini della vigilanza sulla ese-
cuzione dei lavori e delola verifica dei risulta-
ti conseguenti, il Ministro della marina mer-
cantile si avvarrà del parere della Consul-
ta per la difesa del mare dagli inquinamenti,

istituita con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in data 4 ottobre 1979.

La Regione Sardegna designa dùe esperti
per integrare la composizione deMa Con-
sulta ai fini delle attività di cui al prece-
dente comma.

Per l'opera svolta in attuazione della pre.
sente legge ai componenti della Consulta e
dell'ufficio di segreteria e agli esperti spet-
ta un compenso La cui misura è stabilita
con decreto del Ministro della marina mer-
cantile di concerto con il Ministro del tesoro,

(È approvato).

Art. 2.

Le cose che saranno recuperate nel corso
delle operazioni e dei lavori disposti ai
sensi dell'articolo l, nel caso in cui non
ne venga deliberata la distruzione, saran-
no acquisite al10 Stato e il Ministero deUa
marina mercantile provvederà -aHa loro cu-
stodia e all'eventuale vendita secondo le nor-
me stabilite dagli articoli 456 e 458 del re-
golamento per l'esecuzione del codice della
navigazione.

Le somme eventua}mente ricavate saran-
no versate all'entrata del billancio dello Sta-
to con imputazione al capo 23, capitolo nu-
mero 3650, riguardante « Entrate eventuali
e diverse concernenti il Ministero deIJa ma-
rina mercantile ».

(È approvato).

Art. 3.

Ai fini del risarcimento dei danni anche
per nocumento al patrimonio ittico e all'am-
biente marino e del rimborso delle spese che
saranno disposte in attuazione degli interven-
ti previsti dalla presente legge, il MinÌlstro
deIla marina mercantile, oltre ad esperire
autonoma azione giudiziaria, può costituiT~
si parte civile nei procedimenti penali che
in conseguenza dell'affondamento della mo-
tocisterna « Klearchos » siano eventualmente
promossi nei confronti dei soggetti comun-
que obbligati per la nave e per il carico.

(È approvato).
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Art. 4.

Per l'attuazione della presente legge è au-
torizzata la spesa complessiva di: lire 9.500
milioni, di cui lire 3.000 miliani per l'anno
1980 e lire 6.500 milioni per l'anno 1981,
da iscrivere in un apposito capitolo dello
stato di previsiane del Ministero delLa ma-
rina mercantile.

(È approvato).

Art. 5.

All'onere di lire 3.000 milioni, derivante
dall'applicazione della presente legge nell'an-
no finanziario 1980, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo iscritto
al capitolo n. 6856 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno medesi-
mo, all'uopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento {( R;innovo della ConvelIlzione
di Lomé ».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo a:Ua vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

M O L A Domando di parlare per di-
chiarazione di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M O L A. Signor Presidente, la collaca-
zione del mio Gruppo all'opposizione del-
l'attuale Governo non mi imped']sce di espri-
mere il vota favorevole al disegno di .legge
n. 966 :élJ1nastro esame perchè ritengo giu-
sto e ragionevole intervenire per rimuove-
re un grave pericolo di inquinamento deUe
acque marine terJ:1itoriali e una minaccia al-
la salute pubblica e alla sviluppo delJe at-
tività tudstiche.

Desidero però 'accompagnare questo voto
favorevale con tre brevi considevazioni che
spero possano r:Ì1sultare utili all'ulteriore 'im-

pegno del Governo e del Parlamento nell'af.
frontare in avvendre questi prablemi.

Come già è stato rilevato, il di,sastro ma-
rittimo è avvenuto il 20 luglio 1979, mentre
il Governo ha presentato l'attuale disegno
di legge nel giugno 1980, cioè 'a 11 mesi di
cListlanza.

In questa oCDasione il Governo non ha
dato una prova di elevat'a 'sensibiilità ecoIo-

I gicar di prontezza e di tempestività di inter-
vento polttico. Le circostanze che sono sta-
te invocate dal relatare e dal sottosegreta-
rio Nonne, a mio avviso, non giustificano
questo ritardo.

In secondo luago vorrei os'servare che per
1'avvel1lire non si può procedere più aHa
stesso mO'do: attendere ril disastro marittimo
(e devo dire che i disastri marittimi, con
gra\l1i pepicoli di inquinamento, pUPÌII'0Ppo
sono frequenti), poi attendere un anno per
present'are un disegno di ~egge e interverrà-
re quando si è lasciato al carÌico nocivo di
una nave affondata tutto il tempo possibi-
le per agire liberamente, inquinare e pro-
vocare dei diisastri ecologici. E necessaria
una -legge quadro che cons'eIIlta aLle autorità
marittime di intervenire subito, immediata-
mente, a l1imuovere i pericoli di inqurinamen-
to del mare. E aH'esame della nostra Com-
missione il disegno di legge ill. 853, ouJ han-
no fatto riferimento jll rappresentante del
Governo e il relatore, e naturalmente di
questo discuteremo al momento opportuno,
ma io anticipo che bisogna inser1re espl,ici-

I tamente in quel disegno di legge che le
misure di pronto intervento, che possono
essere adottate dalle 'autarità marittime, de-
vono camprendere anche le ipotesi di re-
cupero del carico nocivo ed eventualmente
anche del natante affondato, qua1oI1a fosse
necessario.

La terza e ultima considerazione ohe !in-
tendevo fare è la seguente. Occarre che nel-
la legge-quadro generale sia data la possi-
bihtà di lintervento alle autorità marittime
competenti per .la rimozione dei relMti del-
le na,~i affandate, anche nel caso di ragio-
ni che vanno 'al di là del pericolo di inqui-
namento, per esempio anche nel caso in cui
sia necessario recuperare lil natante per ac-
quisire elementi di accertamento di cause
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e responsabHità del disastro marittimo e
~ altra ragione ancora ~ quando nella na~
ve affondata si sospetta che possano esse-
re rimasti' imprigionati i corpi dell'equipag~
gio o comunque dei passeggeri della nave.
E dico questo per esperienza perchè è da
un ,oono e mezzo che la motonave «Sta~
bia I » è affondata in prossimità del porto
di Salerno; il recupero del relitto, che si
trova ad appena dodici metIli di profondi-
tà, non a 80 metri, come ,la «Kllearchos »,
avrebbe potuto offrire alle indagini della
magistratura e ministeriale un arPicchimen~
to degli elementi per accertare le cause e
le :responsabilità del dtsastra marittimo e
avrebbe po1JUtoforse restituire alle .famiglie
i resti dei tre marittimi che probabilmen-
te sono ,rimasti imprigionati nell'O scafo. Eb.
bene, è passata un anno e mezzo, non si
è 'ancora pravveduto a recuperare j,l relitta
deHa «Stab-ia I» ed il Governa non ha an-
cora detto chiammente se è disposto ad af-
fPire la copertura finan:lJiaria per l'approva-
zione di un disegno di legge del collega ano-
revale Accame, giaoente presso la Camera
dei deputati, che disporrebbe appunto il re--
cupero deltla matonave affandata un anno e
mezzo fa in prossimità del porto di Salerno.

Con questi 1'1iliev..i critici e eon queste con-
srderallioni brev.issime, ffi? credo utili alBa
ul,teriore riflessione e all'impegno ulteriore
del Governo e del Parlamenta suna questio-
ne dei disastri marittimi e delle loro conse-
guenze, sia ,sul piano ecol'ogico, Siia sul p1a~
no dell'accertamento deUe :responsabilità e
del rispetto nei canfronti delle vittime dei
disastri marittimi, concludo esprimendo U
voto favorevole al disegno di legge n. 966.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

£ approvato.

Discussione e approvazione del disegno
legge:

({ Norme sulle attività alberghiere esistenti.
Disposizioni per la prevenzione incendi»
(939) (Approvato dalla 2a Commissione
permanente della Camera dei deputatt)

P RES I D E N T E. L'oI'dine del gior-
no reca l,a discussione del disegno ,di legge:
({ Norme sulle attiv,ità alberghiere esistenti.
Disposi'zioni per la prevenzione incendJi »,
già approvato dalla 2a Commi,s'sione perma-
nente della Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare neLla di-
scussione generale, do la parola al relatore.

P A V A N, relatore. Non ho nulla da
aggiungere alla relazione ,scritta.

P RES I D E N T E. Ha faCO!ltàdi par-
lare iJ rappresentante del Governo.

D I V A G N O, sottosegretario di Sta-
to per l'interno. A conolusione del deibattito,
onorevole Presi,dente, mi riporto alla ,rela~
zione del senatore Pavan e alla ratio legis
di questo disegno di legge che vuole frOll-
teggi'are in via transitoria l'esigenza di ga-
rantire un mil1limo di sicurezza al nostro
patJ:1imonio alberghiero in attesa che venga-
no rese esecutive le direttil\Te deLla CEE.

p' RES I D E N T E. Passiamo aU'e:sa.

me degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

Fino a quando non saranno recepite
nelJ'ordinamento statuale le dJirettive CEE
in materia di prevenzione incendi per le
attività alberghiere esistenti alla data di
entrata in vigore della presente legge e
con eccezione delle attività stesse i cui
titolari siano già in possesso del certifi-
cato di prevenzione incendi, i Camandi
provinciali dei vigili del fuoco, in deroga
a quanto previsto al terzo comma dell'ar-

i ticolo 4 della legge 26 luglio 1965, n. 966.
Idi
I

sono autorizzati a rilasciare provvisoria-
, i mente, ai fini della licenza di esercizio, un

I nulla osta per la prosecuzione dell'attività
I stessa.,
I Esaminate le caratteristiche dell'eserci-
I zio, i Comandi provinciali rilasceranno
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il nulla asta provvisorio che conterrà le
prescrizioni tecnichè di cui all'allegato A),
indispensabili, tenuto conto delle attuali
condizioni strutturali, per la prosecuzio-
ne dell' esercizio delle attività alberghiere
esistenti.

Dette prescrizioni tecniche, che avranno
validità limitata all'entrata in vigore delle
direttive CEE di cui al primo comma, do-
vranno essere attuate sotto la responsabi-
lità dell'esercente entro sei mesi dal rila-
scio del citato nulla asta da parte dei Co-
mandi provinoia1i dei vigiLi del fuoco. Per
le attività alberghiere con licenza d'eserci-
zio per attività ~tagionale, il predetto ter-
mine è di nov~ mesi.

11 predetto nulla asta sarà revocato dai
Comandi provinciali qualora, a seguito dei
controlli effettuati su richiesta dell'interes-
sato, le prescrizioni impartite non risultino
attuate.

Trascorso iì termine di sei mesi, il nul-
la asta decadrà se l'interessato non abbia
inoltrato domanda di controllo dell'avvenu-
ta attuazione delle prescrizioni impartite.

(È approvato).

Art.2.

Entro sei mesi dall'entrata in vigore del-
la presente legge sarà provveduto con de-
creto del Presidente della Repubblica su
proposta del Ministro dell'interno, di con-
certo con il Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, sentite le competenti Com-
missioni della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, previa deliberazio-
ne del Consiglio dei ministri, alla emana-
zione delle disposizioni intese a regolare
1'espletamento dei servizi di prevenzione e
di vigilanza antincendi, da assolversi dai
vari organi del Corpo nazionale dei vigi-
li del fuoco ai sensi delle leggi 27 dicembre
1941, n. 1570, 13 maggio 1961, n. 469, e 26
luglio 1965, n. 966, nonchè del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1955,
n.547.

Successivamente all'entrata in vigore del-
la legge di recepimento dell'emananda di-
rettiva delJa Comunità europea di cui all'ar-
ticolo 1, sarà provveduto agli occorrenti ade-
guarnenti delle disposizioni previste dal pre.
cedente comma.

(È approvato).

ALLEGATO A).

1. ~ Le «aree a rischio speciale» facenti parte eventuallII1ente del
volume edilizio destinato ad attività alberghiera, quali centrali
ternrlche o autorimesse, dovranno essere rispondenti alle spe-
cifiche normative antincendio emanate dal Ministero dell'interno.

2. ~ Le cucine ed i relativi impianti a servizio delle attività alber-
ghiere dovranno adeguarsi integralmente alle disposizioni antin-
cendio emanate dal predetto Ministero.

3. ~ I locali di pubblico spettacolo e simili, facenti eventualmente
parte del volume edilizio destinato ad attività alberghiera, do-
vranno risultare conformi alle condizioni di sicurezza impartite
dalle Commissioni provinciali di vigilanza.
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4. ~ Dovrà essere installato un sistema d'allarme per segnalare la
minaccia d'incendio, udibile nei vari locali dove c'è presenza
di persone, allo scopo di dare un tempestivo avviso e rendere
possibili le operazioni di esodo. Il sistema d'allarme dovrà fun~
zionare con energia elettrica ed essere provvisto di rete auto--
noma da quella utilizzata per i servizi vari nell'ambito del vo-
lume edilizio destinato ad attività alberghiera. Per esercizi che
hanno fino a 10 camere destinate agli utenti, il sistema d'allarme
può essere anche di tipo manuale, purchè atto a segnalare la
situazione d'emergenza in tutta l'area occupata dalle camere.

5. ~ Dovrà essere installato un idoneo sistema di illuminazione di
sicurezza appositamente previsto per entrare in funzione auto-
maticamente in caso di interruzione o sospensione dell'energia
elettrica normale a servizio dell'attività alberghiera.

6. ~ Dovranno essere installate, su prescrizione dei Comandi, idonei
mezzi antincendio, secondo le direttive di massima emanate con
provvedimento del Ministro dell'interno entro trenta giorni dal~
l'entrata in vigore della presente legge.

7. ~ Dovrà essere imposto il divieto di impiegare ~ nelle camere de-

stinate agli utenti ~ fornelli di qualsiasi tipo per riscaldamento
di vivande, stufe a gas o stufe elettriche con resistenza in vista,
stufe a cherosene, a carbone o simili per riscaldamento.

8. ~ Dovrà essere imposto il divieto di tenere depositi anche mo-
desti di sostanze infiammabili nei locali interrati facenti parte
del volume edilizio destinato ad attività alberghiera.

9. ~ In tutti i locali dell'esercizio alberghiero dovrà essere osservata
la limitazione del carico d'incendio che non potrà risultare su-
periore a SO kg/mq. Il carico d'incendio include i materiali
combustibili facenti parte degli arredi, delle attrezzature in do-
tazione, della composizione di pareti, solai, eccetera e ogni altro
componente presente che abbia i requisiti per partecipare alla
combustione. Qualora tale condizione non potesse essere soddi~
sfatta, in tutti i locali ove fosse superato il carico d'incendio
di SO kg/mq di legna standard, dovrà essere installato un idoneo
impianto di ~ivelazjone cl'incendio, in grado di avvertire subito
il personale di servizio.

10. ~ Dovrà essere imposto l'obbligo di tenere in evidenza, in porti-
neria o nel luogo che risulta presidiato, le indicazioni sui prov~
vedimenti appropriati da adottare in caso d'incendio da parte
del personale alberghiero appositamente incaricato.

11. ~ Dovranno essere esposte in ogni camera utilizzata dagli utenti
dé[,l'esercizio alberghiero le istruzioni sul comportamento che,
in caso d'incendio, dovranno tenere gli utenti stessi.
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P RES I D E N T E. Passi'amo alla vo-
tazione del clisegno di legge nel suo com-
plesso.

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente, QIl10-
revole rappresentante del Governo, QIl1ore-
voli colleghi, sarò telegmfico. Preme alla

l

mia paI1te politica, ed a me che in questo
momento la rappresento, esternare il pro-
prio voto favorevole per un disegno di leg-
ge che antioipa un provvedimento, nelle at-
tese più dettagliato, che concerne Ja sicurez-
za degLi alberghi in fatto di d~sposizioni di
prevenzione di incendi. Preme altresì rile-
vare che La situazione ,attuale in molti cen-
tri turistici rappresenta un notevole peri:-
colo per gll utenti. Allo stato delle cose le
oarenze che si sono succedute nella disoipli-
na di questi insediamenti turistioi hanno
fatto sì che essi beneficiassero di certifica-
ti diagibiHtà, e di certificazioni del coman-
do provinoiale dei vigili del fuoco, che ne
attestavano il possibile uso e, in carenza di

norme specifiche ed univoche, si mostrava-
no ~ dette 'autorizzazioni ~ tolleranti di si-

tuazioni oggettive di uso (o di realizzazione
di manufatti) che in alcuni casd si sono mo-
strate invece dannose.

Fidiarrno che' la normativa CEE riempia
in modo definitivo e chiaro questi vuoti
normavi'V\i e fidiamo altresì che lo sptrito
di questo provvedimento non venga tmw-
sato al momento dell'attuazione. Dico que-
sto perchè il provvedimento esclude dall',in-
tervento normativa degli articoli quegli im-
mobili già lin possesso di certificati di pre-
venzione incendi. Ma io ho appena dcorda-
to come il rilascio di detti certificati di
prevenzione lincendi in assenza di una nor-
ma speciHca copriva situazioni che alla
luce di questo nuovo disegno di legge meri-
tano di essere rivalutate e ripl'ese in esame.

Ecco perohè conHdo, al momento attuati-
vo di questo disegno di legge, nell'oculatez-
za dei preposti alle operazioni di verifica,
affinchè i criteri che hanno consentito a
suo tempo il Pilascio di oerti:f:ìicazioni di agi-
bilità, e in special modo il rilascio di cer-
tificati di prevenzione incendi, vengano da
ora in avanti filtrati dalle norme di cui al
disegn"o di legge in esame.

Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

(Segue M I T R O T T I ). Solo questo
auspicio volevo esprimere e ad esso aggiun-
go la sollecitaZJione al rappresentante del Go-
verno a promuovere, <appena in possesso
della nuova normativa CEE, una sua adegua-
ta attuazione in Italia.

S I G N O R I. Domando di parrLare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Srgnor Presidente, sem-
plicemente per dire che il Gruppo del par-

tito sociallista 'vota a favore del provvedimen-
to che stiamo discutendo nella convinzione
che si tratta di cosa estremameIllte impor-
tante, in attesa che si addivenga ad una re-
golamentazione, a livello non solo nazionale,
di un probJ.ema tanto delicato e importante
come quello di cui ci st~amo occupando.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Estensione al Sacrario di Monte Zurrone
(Roccaraso d'Abruzzo) delle norme e del-
le provvidenze per i cimiteri di guerra di
cui alla legge 9 gennaio 1951, n. 204» (584),
di iniziativa del senatore Bausi e di altri
senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Es,tensione al Sacrario di Monte Zurrolne
(Roccaraso d'Abruzzo) delle norme e delle
provv.idenze per i oimiteri di guerra di cui
alla legge 9 gennaio 1951, n. 204 », ,d'inizia-
tiva dei senatori Bausi, Fracassi, Rosd, Acci-
li, Del Nero, Bampiarri, De Carolis, D'Ami-
co e Della Porta.

Non essendaVìi iscritti a padare nella di-
scussiane generale, do Ja parola al 'relatore.

O R I A N A, relatore. Desidero svolge-
re alcune osserViazioni emerse im Commis-
sione. Signor Presidente, 'signor Mini'stro,
onorevoli senatori, il disegno di legge in esa~
me intende equiparare, a tutti gli effetti,
il sacrario di Monte Zurrone 'ai cimiter.i di
guerra, soprattutto perchè gli sia anche dal-
la legge lliconosciuto quel valore momle, fat-

-to di ricordi e di riconoscenza, ohe già esso
ha nella mente e nei sentimenti di coloro
che desiderano sia reso onore ad dispersi in
guerra.

Con questo provvedimento si rende anche
possibile ottenere che il Commissa.J.'1iato ge-
nerale per :le onoranze ai caduti jn guerra
estenda al sacmrio di Monte Zurrone le prov-
videnze e le norme previste per i cimjteri
di guerra.

E, stato necessario girungere a presel1Jtare
un disegno d~ legge, in quanta finora ha
prevalsa un'interpretazione {lettera/le dei corn-
piti affidati. al suddetto CommÌ!ssariata g-ene--
rale, che si basa sull'affermaziane che l'ara
votiva di M'Onte Zurrone non può es'sere
considerata un sacrario, perchè essa non
custodisce resti mortali.

Tale tes1i presuppone un'identificazione ~

per me non accettabile ~ tra sacrario e

cimitero di guerra. Monte Zurrone è una
zona saeTa, perchè sta a ricardare ohe per

: più di 145.000 italiani cadut,i .in combatti~
mento o nei ,lager di pr.igi'Onia, i resti mor-
tali sona ,andati dispersi, e perchè il mo-
numento in es'sa sorto è frutto della volon~
tà e del contr1buto di a<1teaUltorità dello Sta~
to e del popolo.

~ quindi doverasoaffidare la cura di que-
stia ara votiva a quell'ente che già nella sua
denomÌ!1lJazione ~ Commissariato generale
per le onaranze ai caduti in guerra ~ de-
ve essere il naturale custode della memoria
ill tutti i caduti, senza distinzioni basate
sull'itrovamento a mena di resti m'Ortali.

E, appena .il caso ,di aggiungere che nel
capitolo del biJancia dello Stato che asse~
gna a tale COJ11..missaTÌ'atofondi (per inci-
so, veramente a carattere slimbolieo per la
loro esiguità) viene usata la motivazione
«conservazione e sistemaziane ,aree cimite-
riali e zone sacre» (è il capitolo 2802 del
Ministero della diifes'a).

Per quanto .sopra, la Cammissione dife-

I sa con parere unanime mi ha dato dncari-
-

cO' di raccomandare all'Assemhlea l'appro-
v:azione del disegno di legge n. 584. (Vivi
applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facolità di par-
lare il Ministro della difesa.

L A GaR l O, ministro della difesa.
Signor Pres.idente, il Governo è grato 'al se-
natore Bausi ed ai colleghi che con lUJihan~
no presentato questo disegno di -legge, che
ci consente ora di superare un':iJngius.m dif-
Hcoltà giuridica. Si tratta di un disegno
di legge improntato ad un duplice sentLrnen-
to: ad un sentimento di ,latina pieto...s verso
chi ha speso la propda vita per obbedire
ad un patto d'anore verso il proprio pae-
se e ad un sentimento' di sensibilità verso
150.000 famigLie che, pr1v.ate di 'un luogo
dove piangere i l'Oro congiunti scomparsi
del tutto nel fuoco della guerra, devono ave-
re almeno un'ara degnamente custodita, do-
ve ricordarne e vederne ricordata la me-
moria.
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Il Governo r.ingrazia la Commissione di-
fesa ed il suo Presidente per -Mpairere espres-
so con tanta umanità e n.atruralmente è Serl-
z'altro favorevole.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico.

o R I A N A, relatore. DOffiallldo eli par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

o R I A N A, relatore. Si.gnor Presidente,
debbo fare presente che, nello stampato nu-
mero 584-A, per un errore rtipografico, l'ar-
ticolo unico ri-sulta erroneamente fo:mnula-
to. L'Assemblea deve pertanto essere chia-
mata a deliberare sull'articolo quale 'r.Ìsulta
dallo stampato n. 584.

P RES I D E N T E. D'accordo. Si dia
allora lettura dell'articolo UIJJico quale ri-
sulta dallo stampato n. 584.

F I L E T T I, segretario:

Articolo unico.

Il Sacrario di Monte Zurrone (Roccara-
so) è equiparato a tutti gli effetti ai cimiteri
di guerra e sono conseguentemente ad esso
applicabili tutte le provvidenze e le norme
di cui alla legge 9 gennaio 1951, n. 204, e suc-
cessive modificazioni.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione.

F I N E S T R A. Domando eli padare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F I N E S T R A. S1gnor Presidente, OitlO-
revole Ministro, onorevoLi colleghi, nell'espri-
mere il voto favorevole del mio Gruppo al
provvedimento che è stato nobilmeI1Jte illu-
strato dal senatore Oriana, debbo esterna-
re la mia persoTIJale -sodelisbzione e la mia

gratitudine in quanto mio fìratello, ufficia-
le dei bersagli eri, è disperso sul fronte gre-
co-albanese. Ritengo che questo provvedi-
mento debba onorare d caduti e i dispersi,
soprattutto i caduti senza croce e senza me-
daglia. La memoria dei dispersi deve essere
sempre presente nei popoli, soprarttutto in
quei popoli che sanno onorare li propri ca-
duti. Si dice che la ci'VIiItà <delle nazioni si
misuri dal modo con oui i popoli stessi san-
no onorare i propri caduti dn 'guerra. Deb-
bo ringraziare tutti i componenti della Com-
missione difesa del Senato e anche l'ono-
revole Ministro per le sue parole e vorrei
anche rivolgere una raccomandazione an'ono-
revole Ministro, cioè di fìare del tutto per
poter dotare di maggiori mezzi finanziari
il Commissariato onoranze oaduti in guerra,
perchè vi sono tanti cimiteri non soltanto
nel territorio naziOlllale ma anche all'este-
ro che hanno bisogno di custodia e di cure.

Nel novembre 'scorso sono stato a visita-
re il cimitera di Zara e debbo dire che nan
tutto era in perfetto ordine. Pertanto la pre-
go cortesemente, 'Onorevole Ministro, facen-
do appella alla sua sensibilità e alla sua
um,mLtà, perchè faccd<adel tutta per dataTe
di maggiari mezzi finanziard il Commissa-
riato, perchè credo che questo sia l'ostaco-
la che gli impedisce di essere sempre pre-
sente laddove vi è bisogna da manutenzione.

S I G N O R I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, ona-
revolle Mini:stI'O, il Gruppo del partito socia-
lista italiana esprime il propria voto fava-
revole al provvedimento al nos'tro esame che
prevede appunto l'estensione al sacraria di
Monte Zurrone delle n'Orme e delle pravvi-
denze per i cimiteri di guerra di cui alla
legge 9 gennaio 1951, n. 204. Vi è da ag-
giungere da parte mia soltanto che questa
rkonoscinl'ento avviene con tanto rit'aI'do e
più giusta sarebbe stato se fasse avve-
nuto alcuni anni 'Or sono. Comunque me-
glio tardi che mai. Era moralmente dove.
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roso che iJ nostro Parlamento adottasse un
prO'vvedimento tanto importante che poi rap-
presenta 'appunto un fatto essenzialmente
mO'rale, cOlme quella che stiamo per votare
ques.ta sera.

P A S T I. Domando di padare per di-
chiarazione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T I. SignaI' Presidente, onorevo-
le Mini'st:ro, il voto favorevole del Gruppo
indi'Pendente di sinistra è motivato da pro-
fonde considerazioni 'eH umanità ed anche
da considerazioni razionarli. Le guerre pur-
troppo hanno seminato molte vittime, mol-
te delle quali sono finite in fondo ,alImare
o nelle regioni più lontane e non è s.tato
ma1 possibHe ritrovare le salme. E stato
quindi quanto mai opportuno stabilire un
punto nel quale idealmente raccogliere le
sallme dei caduti dei quaJli nom si è potu-
to recuperare effettivamente i ,resti.

Credo quindi che questo sia un provvedi-
mento malto giusto, mO/lto umano, per dare
ai familiar,i dei caduti e a tutti quelli che
hanno una profonda riconascenza verso i
soldati che hanno donato la loro vita in
guerra, un punto di riferimento per mani-
festare la loro pietà e la loro riconoscenza.
Credo quindi che 'sotto questo aspetto, dal
punto di vista razionale non ci sia una ef-
fettiva differenza tra i sacrari che raccol-
gonO' effettivamente le 'spoglie dei caduti e
questa sacrariO' che raccoglie purtroppo so-

lO' idealmente le ,spoglie di 140-150.000 ca-
duti.

Per questo mOltivo mi pare quanto mai
giusto e ['azionale dare lo stes'so i,dentico
trattamento riservato a tutti gli altri sacra-
ri anche al sacrario di Monte Zurrone.

M A R G O T T O. Domando di par.lare
per dichiarazione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R G O T T O. Signor Presidente,
prendo la parola per esprimere il voto fa-
vorevole del Partito comunista a questo

disegno di legge che costituisce un ricono-
scimento riparatore per il sacrario di Mon-
te Zurrone. Riteniamo che ,il provvedimen-
to ,sia pure in :dtardo si presenti proprio
sotto l'aspetto del messaggiO' di pace oltre-

~ chè di riconoscenza per quello che rappre-
senta il sacrariO' in sè. Non conosco le ra-
gioni di questo ritardo. Ritengo però che
l'atto che ,stiamo compiendo in questo mo-
mento sanzionando con un provvedimento
di legge tale ricO'noscimenta oltre che rap-
presentare un atto elementare di giustizia
verso gli stessi famiHari dei caduti :recupe-
ra tutto :ill sua significato e ]1 sua valare
morale e umano.

Mi pare che H significa to particolare di
questo riconoscimento debba intendersi an-
che come messaggio di pace 'e di continui-
tà nell'impegno affinchè non abbia a ripe-
tersi l'esigenza di dover riconoscere altri sa-
crari per altre guerre. SopI1attutto deve in-
tendersi un messaggiO' per le giovani gene-
razi,oni.

Credo si tratta di un provvedimenrto di
legge ,salo apparentemente mO'desto, pro-
prio perchè è nato come conseguenza del
sacrificio supremo di molti italiani.

G IUS T. Domando di padare per di-
chiarazione ,di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G IUS T. Silgnor Prestdente, egregi cOll-
leghi, esprimo anch'iO' il vota favorevole su
questo disegno di legge, a nome del Grup-
po della demool'azia oristiana, sottolinean-
do gli elementi contenuti nello stesso e i
rilevanti significati morali che hanno tro-
vato in COImmissione e riohiedono in que-
st'Aula l'adesione unanime e convinta di tut-
ti i parlamentari.

Il sacrariO' di Monte Zurrone con questo
provvedimentO' ,assume emblematicamente
un riferimento di solidarietà da parte del-
l'intera naZJÌorneai caduti e ai dispersi. Per
questo, con convinzione, e ribadendo i con-
cetti che il senatore Oriana e ,H signor Mi-
nistro hanno testè manifestato, esprimo la
'adesione del Gruppo della demO'crazia cri-
stiooa sul disegno di legge.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articoJo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

t!. approvato.

In attesa della conclusione della Conferen-
za dei Presidenti dei Gruppi parlamentari,
sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,50, è ripresa
alle ore 21,30).

Presidenza del presidente F A N F A N I

Integrazioni e modifiche al calendario dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riuni-
tasi questo pomeriggio con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento
del rappresentante del Governo, ha deciso all'unanimità di integrare il calendario dei la-
vori in corso con l'inserimento dei disegni di legge nn. 940,250,455 e 928.

Il calendario dei lavori per il periodo dallO al 18 luglio 1980 risulta, pertanto, de-
terminato come segue:

Giovedì 10 luglio (pomeridiana)
(h. 16)

Venerdì 11 » (antimeridiana)
(h. 10)

Martedì » (antimeridiana)
~(h. 10) ,

15

~ Seguito della discussione relativa al « Rap-
porto Giannini» sui principali problemi
dell' Amministrazione dello Stato.

~ Disegno di legge n. 940. ~ Ulteriore pro-
roga e rifinanziamento del fondo destina-
to alle esigenze del territorio di Trieste,
istituito con legge costituzionale 31 gen-
naio 1963, n. 1 (approvato dalla Camera
dei deputati).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in
legge del decreto-legge recante ,interventi
urgenti per l'editoria (se trasmesso in
tempo utile dalla Camera dei deputati -
scade il 14 luglio 1980).

~ Disegno di legge n. 768. ~ Interventi cre-
ditizi a favore dell'esercizio cinematogra-
fico (approvato dalla Camera dei depu-
tati).

~ Disegno di legge n. 815. ~ Integrazioni di

disposizioni concernenti finanziamenti di
film con finalità artistiche e culturali (ap-
provato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 816. ~ Interventi a fa-
vore del credito cinematografico (appro-
vato dalla Camera dei deputat!).
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Martedì 15 luglio (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì (antimeridiana) l
i

(h. 10)
16 »

» » (pomeridiana)
(h. 17)

»

I

\ ~ Comunicazioni del Ministro degli affari
esteri sulla partecipazione dell'Italia ai
recenti incontri internazionali.

~ Disegno di legge n. 990. ~ Conversione

in legge del decreto-legge recante nor-
me per la regolazione del mercato inter-
no dei prodotti ottenuti dalla distilla-
zione del vino (approvato dalla Camera
dei deputati - scade il 18 luglio 1980).

~ Disegno di legge n. 991. ~ Conversione

in legge del decreto~legge concernente la
installazione dei misuratori meccanici
per l'accertamento quantitativo dei pro-
dotti petroliferi (approvato dalla Came~
ra dei deputati - scade il 18 luglio 1980).

~ Disegno di legge n. 554. ~ Delega al Go-

verno ad emanare norme per l'attuazio-
ne delle direttive della Comunità econo-
mica europea.

~ Disegno di legge n. 250. ~ Delega al
Governo per l'attuazione delle direttive
del Consiglio delle Comunità europee,
nonchè per la riforma del diritto socie-
tario e la legislazione concernente i mer-
cati mobiliari.
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~ Autorizzazioni a procedere in giudizio
(Doc. IV, nn. 28 e 34).

~ Eventuale seguito dei disegni di legge

nn. 554 e 250, che precedono.

~ Disegno di legge n. 964. ~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente
assegnazione al CNEN di un contributo
di 260 miliardi a titolo di anticipazione
sul contributo per il quinquennio 1980-
1984 (presentato al Senato - scade il 23
agosto 1980).

Giovedì 17 luglio (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di legge n. 963. ~ Conversione

in legge del decreto-legge recante pro-
roga dei contraai stipulati dalle pub-
bliche amministrazioni ai sensi della leg-
ge 1° giugno 1977, n. 285 (presentato al
Senato - scade il 23 agosto 1980).

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari)

Venerdì 18 » (antimeridiana)
(h. 10)

~ Disegno di legge n. 965. ~ Conversione

in legge del decreto-legge recante modi-
ficazioni alle disposizioni in materia di
ora legale (presentato al Senato - scade
il 23 agosto 1980).

» » » (pomeridiana)
(h. 17)

(se necessaria)

~ Disegno di legge n. 455. ~ Assegnazione
di fondi alla Regione autonoma della
Sardegna per l'avvio del risanamento del..
le imprese chimiche del Tirso (approvato
dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 928. ~ Nuovi apporti

al capitale sociale della Società per le ge.
stioni e partecipazioni industriali GEPI.
S.p.A. (approvato dalla Camera dei depu.
tati) .

~ Disegno di legge n. 360. ~ Provvedimenti

urgenti per l'EFIM.

Le due sedute ,di domani si conceDJtre l'anno, come già detto, in una seduta unica
del pomeriggio alle ore 16, in 'Cui avrà seguito la discuss.ione relativa al rapporto Gian-
nini sui princi:pali problemi dell'ammini,strazione della Stato. La ragione per cui si
sconvoca la seduta di domani mattina è quella di consentire ai presentatori dei quat-
tro ordini del giorno su questa materia del riordinamento dell'amministrazione dello
Stato di tentare di trovare un'intesa per un unico dOCiUmento.

Detto calendario, quale risulta dalle integrazioni e modifiche sopra specificate,
sarà distribuito.
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Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 940

P RES I D E N T E. Sul disegno di leg~
ge n. 940, inserito nel calendario per domani
10 luglio, la sa Commissione permanente, che
ne ha concluso l'esame questa mattina, chie-
de di essere autorizzata a riferire oralmente.

Poichè non vi sono osservazioni, l'autoriz-
zazione si intende accordata.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri:

«Conv:ersione in legge del decreto~legge
9 luglio 1980, n. 301, concernente misure di-
rette a frenare !'inflazione, a sostenere la
competitività del sistema industriale e ad
incentivare l'occupazione e lo sviluppo del
Mezzogiorno» (999);

«Conversione in legge del decreto~legge
9 luglio 1980, n. 302, concernente istituzione
del Fondo di solidarietà per interventi fi-
nanziari finalizzati aHo sviluppo dell'occu~
pazione» (1000)_

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alle Commissioni permanenti riunite 54
(Programmazione economica, bilancio, parte-
cipazioni statali) e 64 (Finanze e tesoro):

«Conversione in -legge del decreto~legge
3 luglio 1980, n. 288, concernente disposi-
zioni in materia tributaria» (988), previ pa-
reri della 1a, della 9" e della 1oa Commis~
sione;

«Conversione in legge del decreto-legge
9 luglio 1980, n. 301, concernente misure di-
rette a frenare l'inflazione, a sostenere la
competitività del sistema industriale e ad
incentivare l'occupazione e lo sviluppo del
Mezzogiorno» (999), previ pareri della 1a,

della 7a, della 8a, della 9a, della loa e deHa
Il a Commissione;

«Conversione in legge del decreto-legge
9 luglio 1980, n. 302, concernente istituzione
del Fondo di solidarietà per interventi fi-
nanziari finalizzati allo sviluppo dell'occu-
pazione» (1000), previ pareri della la e della
Il a Commissione.

Le predette assegnazioni sono state di~
sposte udita anche l'opinione dei Presiden-
ti dei Gruppi parlamentari.

Invito le Commissioni suindicate .a riu-
nirsi nella giornata di domani, sia la Sa e la
6a Commissione, sia le altre che devono
emettere i pareri. Riceveranno i testi dei
provvedimenti e procederanno alla nomina
dei relatori e soprattutto, per quanto riguar-
da la Sa e la 6a Commissione, a predisporre
il calendario delle riunioni a partire dalla
mattina di martedì 15 luglio. La giornata di
lunedì 14 è stata lasciata libera per consen-
tire ai Gruppi parlamentari di discutere nel
loro seno questi tre provvedimenti, in mo-
do da preparare la partecipazione orienta-
ta e convinta dei propri rappresentanti alla
discussione che nelle Commissioni riunite
si farà, previa una illustrazione, da parte dei
presentatori dei decreti-legge, delle ragioni
fondamentali di politica economica che li
hanno consigliati a redigerli e a presentarli.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito H sena-
tore segretario a dare annunzio delle inter-
peHanze pervenute 'alLa Pres,idenza.

F I L E T T I, segretario:

MEZZAPESA, BOMPIANI, FAEDO, BUZ-
ZI, BOGGIO, SAPORITO, SPITELLA, SCHIA-
NO, SCARDACCIONE, ACCILI, D'AMICO,
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D'AG08TINI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che, 1'8 luglio 1980,
su un quotidiano romano è apparsa un'inter-
vista del M~n~stro della sanità nel corso del-
la quale egli ha avanzato la proposta ~ sia
pure « provocatoria », come lo stesso Mini-
stro l'ha definita ~ di congelare per un anno
le iscrizioni aHa facoltà di medicina nelle
università italiane;

considerato che tale proposta, se forma-
lizzata, si appaleserebbe assolutamente inop-
portuna, in quanto gravemente lesiva di fon-
damentali diritti soggettivi e discriminante
nei confronti di una « classe» di giovani ma-
turati della secondaria superiore;

ritenuto che il grave problema dell'alto
numero di iscritti alle facohà di medicina me-
rita il dovuto approfondimento, al fine di
pervenire all'adozione di provvedimenti ben
altrimenti efficaci, riconducibili ad un cor-
retto concetto di programmazione,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
tali dichiarazioni coinvolgano, o meno, anche
il pensiero del Ministro della pubblica istru-
zione e, eventualmente, del Governo nella
sua collegialità.

(2 - 00171)

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Premessa la
necessità di una riconsiderazioned'insieme
della condizione sociale ed economica del-
l'Italia, adeguata alle circostanze profOlIlda-
mente mutate negli ultimi anni e destinate
a mutare ancora per il diverso equilibrio,
tanto fra le aspettative, le risorse e le de-
stinazioni delle risorse stesse, quanto nei
rapporti fra i cittadini, le categorie e lo
Stato, sia sul piano nazionale e comunitario,
sia su quello mondiale;

considerate le difficoltà economiche e
sociali ed i pericoli che incombono sulla si-
tuazione italiana, soprattutto a causa:

della perdita eLi concorrenziaHtà in-
ternazionale della nostra produzione;

dell'alto differenziale di inflazione
esistente e perdurante fra il nostro Paese
e le altre economie europee e mondiali, dif-
ferenziale che non può scaricarsi automa-
ticamente sul cambio, data la Inostra ade-
sione allo 8ME;

della recess.ione in atto nell'economia
moncliale, che tende a rallentare la doman-
da internazionale e rende comUnque più dif-
ficile il mantenimento della posizione di
mercato delle nostre imprese esportatrici;

della particolare incidenza della crisi
energetica su un'economia come quella ita-
Halna;

dell'alto e progressivo deficit di cas-
sa e di competenza del bilancio pubblico;

della minore efficienza funzionale de-
gli apparati istituzionali ed amministrativi
del nostro Paese;

constatate le crescenti difficoltà di nu-
merosi settori produttivi del sistema eco-
nomico italiano e, Th'1particolare, di alcuni
grandi gruppi produttivi privati e delle Par-
tecipazioni statali;

considerate le numerose cause che osta-
colano il normale flusso di formazione e di
destinazione del I1isparmio pri'Vato (quello
pubblico è ormai da anni inesistente) e la
conseguente difficoltà del finanziamento de-
gH investimenti neceSlS>airiallo sViiluppo pro-
duttivo ed occupazionale del sistema econo-
mico italiano;

<constatata la continua azione di amplifi-
cazione delle tendenze inflazion1stiche, de-
terminata dall'influenza dell'attuale strut-
tura della scala mobile sulla remunerazione
del 11avaro dipendente;

preso atto che -iprovvedimenti approvati
dal Consiglio dei ministri del 2 luglio 1980
non sono in concreto adeguati ad affrontare
e risolvere, se non in parte, la situazione ita-
liana, e ciò a causa sopraJttutto dei seguenti
aspetti negativi:

a) gli interventi per la riduzione delle
spese pubbliche sono indiirizzam esdusiva-
mente a rimandare nel tempo l'uscita di cas-
sa ddle previsioni di spesa, il che non costi-
tuisce un'effettiva riduzione della spesa stes-
sa, ma ne determina semplicemente lo spo-
stamento ai prossimi esercizi;

b) gli interventi per il dlancio degli
investimenti sono di scarsa efficacia, essendo
in parte estremamente dispers-ivi ed in larga
parte indirizzati a coprire deficit finanziari
nei diversi settori delle Partecipazioni sta-
tali;
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c) !'incapacità politica di determinare
un opportuno intervento di moddfica Sitrut~
turale e funzionale ,de.Ha scala mobile è sfo~
data ~ previo un discutibHe accoooo diretto
fra Governo ed organizzazioni sindacali, sen~
za alcun riferimento ai datoti di lavoro ~

nell'imposizione di un prelievo dello 0,50 per
cento del reddito lordo di lalVoro da de-stinare
a prestito forzoso, il cui surrettizio carattere
imposititvo 'su una sola categoria di cittadini
lo rende costituzionalmente illegittimo; inol~
tre, le caratteristiche gestionali e di utilizza-
zione di tale fondo sono tali da fame facil-
mente prevedere la destinazione antiecono-
mica e gli effetti distorsivi sul piano econo~
mico e sociale;

d) la fiscalizzazione degli oneri sociali
limitata alla categoria industriMe risulta an-
che per questo IDSiufficiente a ricostituire dn
modo apprezzabile 1a conco'l'1rel1Z:ialitàdei co-
sti di produzione italiani nei confronti di
quelli internazionali;

rilevato il dubbio fonçla:mento c<?sti.tuzio-
nMe del ricorso allo strumento del decreto-
legge per imporre un prestito forzoso ai la-
voratori dipendenti e, nel contempo, per in-
taccare e modificare sostanzialmente struttu-
re finanzi'arue e socio-istituzionaLi del nostro
Paese, avviando la formazione di un SlÌstema
di potere sindacale anomalo da affdancare
all'attuale intervento diretto deHo Stato nel
sistema produttivo;

considerata la necessità della massima
concentrazione degli scarsi mezzi finanziari
a disposizione del Paese per &ntervenire, nel
momento attuale, in favore deHa ripresa pro-
duttiva ed occupazionale,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
il GOIVerno non ritenga opportuno riesami-
nare il provvedimento che prevede il pre-
lievo dello 0,50 per cento del reddito [ordo
di lavoro dipendente ed integrare l'insieme
degli altri provvedimenti secondo le seguen~
ti direttrici:

a) estendere la fiscalizzazione in via per~
manente ai settori interessati alle esporta-
zioni ed ,all'insieme dei costi impropri in-
globati negli oneri sociali;

b) adottare concreti provvedimenti per
l'effettiva riduzione del deficit pubblico, con

particolare riguardo alla riduzione, di com-
petenza e di cassa, di spese attualmente non
indispensabili al rilancio produttivo ed oc-
cupazionale del sistema economico italiano,
e ciò anche mediante la predisposizione di
un programma triennale per la finanza pub~
blica;

c) intraprendere immediati contatti con
i sindacati dei lavoratori e degli imprendi-
tori, al fine di arrivare ad una ristruttura-
zione del sistema della scala mobile, depu-
randola, in particolare:

dagli effetti fiscali indiretti (IVA);
dagli aumenti internazionali del prez-

zo del petrolio e delle materie prime;

dall'effetto di appiattimento retribu-
tivo causato dall'unicità del punto di con-
tingenza;

d) predisporre un programma di investi-
menti produttivi, settorialmente e geografi-
camente indirizzati con priorità allo svilup-
po del Mezzogiorno ed a queLlo delle fonti
di energia (acquisti di riserva, carbone ed
energia nucleare, ricerca di fonti alternati-
ve), da articolare anche nel corso delle fu-
ture contrattazioni sindacali a livello nazio-
nale ed aziendale e da inserire in un pg.ù
ampio quadro di mobilità e produttività del
loavoro;

e) rivedere gli attuali vincoli imposti al-
la politica creditizia, troppo sovente discri-
minatoria per le imprese valide e capaci di
crescere;

f) emettere un prestito pubblico nazio-
nale ed internazionale, a tasso indicizzato,
per il finanziamento del programma di inve-
stimenti di cui al punto d);

g) attuare una politica di ristrutturazio-
ne delle Partecipazioni statali in crisi, attra-
verso misure di risanamento e riorganizza-
zione che si ispirino al duplice criterio della
efficienza delle imprese e del permanere del-
la presenza pubblica nei soli settori essen-
ziali;

h) predisporre un piano effettivo di ri-
lancio dell'edilizia privata e pubblica con il
duplice scopo di tonificare, anche attraverso
forti effetti indotti, il nostro sistema produt-
tivo ed occupazionale, e di avviare a soluzio-
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trice dovesse osservare e quali. In ogni caso,
quali e di chi le responsabilità;

le misure di sicurezza: la vicenda ha
evidenziato che le attrezzature di sicurezza
e la disponibilità di mezzi e persone della
Capitaneria e dei vigili del fuoco sono ca~
renti (per parecchie ore sembra che l'opera
di spegnimento sia stata notevolmente ral~
lentata perchè guasto l'unico barchino an-
tincendio dei vigili del fuoco disponibile).
Di conseguenza, il pronto e meritorio inter-
vento della Capitaneria di porto, dei vigili
del fuoco, dei militari preposti e dei marit-
timi non è valso purtroppo a salvare la na-
ve. Tutto ciò denuncia gravi responsabilità,
specie ministeriali. Si chiede di conoscere
quali provvedimenti ritiene il Ministro di as-
sumere per ovviare a tali gravi carenze e
perchè sia assicurato un efficiente sistema
di sicurezza tale da contenere e, finchè pos-
sibile, evitare disastri che, come questo, met-
tono a repentaglio vite umane, beni e valori
come la « Leonardo da Vinci ».

} il perdurante stato di pericmosità:
, la « Leonardo da Vinci» è ormai un re-
llitto adagiato sul fondo; essa contiene ol-

tre 1.000 tonnellate di nafta pesante con i
deriva11ti pericoli, compresa la fuoruscita che
sarebbe causa di gravissimo inquinamento.
Urgono provvedimenti ed iniziative che in-
tegrino quelli che la Capitaneria di porto e
gli altri organismi hanno potuto assumere,
tranquillizzino -l'opinione pubblica ed impe-
discano un nuovo d1sastro.

Si chiede di conoscere come il Ministero
(3.00796) I è intervenuto e intende intel1Venire per assi.

I curare alla Capitaneria di porto ed agli al.
I tri organismi preposti l'assistenza tecnica, i

I
mezzi e quanto altro occorrente, senza in-

l

' dngi e con l'urgenza' dovuta.
(3 ~00797)

ne il problema della casa in Italia, che, ormai,
è arrivato a livelli insostenibili, con grande
disagio dei cittadini in cerca di abitazione.

(2 -00172)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il sena-
tore segretario a dare aiIlnunzio delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, segreta.rio:

MANCINO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se,
dopo tla.decisione del TAR del Lazio relativa
all'aumento delle tariffe telefoniche, risponda
al vero la notizia, apparsa ,su alcuni quoti-
diani, secondo la quale, agli utenti ohe vo-
lessero pagare con riferimento alle vecchie
tariffe, la SIP «taglierebbe i fili del tele-
fono ».

Poichè le pronunce del TAR sono esecu-
tive, a menQ che, a seguito di gravame giuri-
sdizionale, il Consiglio di Stato non ne so~
spenda interlocutoriàmente gli effetti, l'in-
terrogante rileva che la minacciata ritorsio-
ne da parte dei responsabili della SIP è con-
traria ai princìpi del nostro ordinamento.

I TAR, infatti, sono organi della giustizia
amministrativa e non v'è eccezione di .sorta
che possa abilitare quakuno ~ autorità am-
ministrativa, politica o semplice cittadino
~ a farsi giustizia da sè.

BERTONE. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ In relazione all'incendio che,
nel Golfo di La Spezia, ha distrutto la « Leo-
nardo da Vinci », si chiede di conoscere qua-
li notizie il Ministro sia in grado di riferire
al Padamento circa:

le cause del sinistro: se esso sia attri-
buibile a fatti dolosi o no quali siano le ragio-
ni del disastro. Si chiede di conoscere se ri-
sulti che fossero rispettate ~ come dai fatti
non sembrerebbe ~ le norme di sicurezza
previste per l'ormeggio di nave in disarmo e
se, date le caratteristiche della « Leonardo
da Vinci», a suo tempo sono state disposte
particolari prescrizioni che la società arma-

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

DELLA PORTA, POLLASTRELLI. ~ Ai
Ministri degli affari esteri e del tesoro.

. Per sapere se siano a conoscenza:
1) che i corsi sul turismo per opera-

tori turistici stranieri in possesso di borse
di studio concesse dal Governo italiano nel-
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l'ambito della cooperam.one tecnica con d
Paesi in via di sviluppo, organizzati negli
anni precedenti dal «Consorzio per l'Uni-
versità di Viterbo », sono stati affidati ino-
pinatamente ad una società privata di Ro-
ma che intende svolgerli i1n questa ultima
città;

2) che la sede di Viterbo ove si sono
svolti i tre precedenti corsi, ad iniziare dal-
l'anno 1977-1978,si è dimostrata oltremodo I

utile per il successo dei corsd stessi che
hanno ricevuto qualificati apprezzamenti da
parte dei Paesi esteri;

3) che la Provincia di Viterbo ha in-
travisto in tale inimativa, felicemente po-
tenzia,tasi nell'arco di appena 3 anni, una
i11:dubbia possibilità di sviluppo della depres-
sa economia locale in un ambito, qual è
quello del turismo, perfettamente congeniale
alla sua vocazione sociale e territoriale;

4) che tali considerazioni sono state con-
cordemente sviluppate da tutti gli ammini-
stratori locali, dagli esponenti di associa-
zioni economiche, dalle forze politiche e da
tutta l'opinione pubblica, di cui si è fatta
portavoce la stampa locale, come !può ev:in-
cersi dalla documentazione inviata al Mini-
stero degli affari esteri dal predetto Con-
sorzio;

5) che la preferenza accordata ad una
società privata rispetto ad un ente pubbLi-
co ~ che non è stato minimamente ascol-
tato a tale riguardo e che, anzi, era teso a
trovare una ulteriore base di sviluppo dei
corsi in questione attraverso il collegamento
con l'Università statale deHa Tuscia, che
inizierà la propria attività nel prossimo an-
no accademico ~ mentre suscita forti per-
plessità ove si tenga conto dell'affidabilità
che può dare una pubblica ammilnistrazio-
ne drca l'utilizzazione di denaro pubblico,
vanifica e disperde esperienze, strutture e
tutto un patrimonio di favorevoli circostan-
ze che si erano create attorno ai corsi ed
agli ospiti stranieri che erano cordialmente
accolti dalla ipopolazione del piccolo centro
dell'Alto Lazio;

6) che, ove dovesse mantenersi ferma
la determinazione del trasferimento a Roma
dei corsi in questione, rimarrebbero IDuti-
lizzati tutte le attrezzature, gli arredi, i mo-

bili, le macchine (ivi comprese quelle per
scrivere con caratteI1i esteri), la consisten-
te biblioteca specializzata e la collla!la di
pubblicazioni scielnitifiche del settore pro-
mossa dal Consorzio, che sono stati fati-
cosamente realizzati con notevole dispen-
dio finanziario e posti a servizio esclusivo
di tutta l'organizzazione dei corsi, i quali
sono ormai considerati una iniziativa per-
fettameIIlte e congenialmel1lte radicata nella
città di Viterbo.

Tale eventualità costituirebbe una macro-
scopica dilapidazione di pubblico denaro, re-
sa ancor più grave dall'oscurità di tutta
l'operazione di affidamento dei corsi in que-
stione ad una società privata che, come si
ripete, è stata preferita ad un ente pubblico
immotivatamente e senza che quest'ultimo
ne fosse in qualche modo informato.

Gli interroganti, alla luce di quanto pre.
cede, mentre inVlitano i Minisltri comipeten-
ti ad approfondire tutti gli aspetti dell'ope-
razione, chiedono se non ritengono oppor-
tulno provvedere urgentemente, facendo uso
di tutti i poteri e mezzi a disposizione ~

ivi compreso, eventualmente, il potere di
« annullamento d'ufficio» ~ a restituire la
gestione dei corsi predetti al «Consorzio
per l'Università di Viterbo », in modo che
vengano 'adeguatamente riconsiderati gli in-
teressi pubblioi coinvolti (principalmente
quelli finanziari) e vengano soddisfatte le
legittime aspettative del « Consiglio per l'U-
niversità di Viterbo », che ha organizzato i
precedenti corsi e che intende proseguire
in tale attività, di tut,ti gli ambienti della
città e di tutta 1a pubbHca Oipimone.

(4 - 01180)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere se e
quali provvedimenti abbia preso, o intenda
prendere, in ordine alle proteste degli olivi-
coItori pugliesi per il mancato pagamento
del rimanente 30 per cento dell'integrazio-
ne del prezzo dell' olio di oliva relativa al-
l'annata 1978-79, ad oltre 8 mesi di distan-
za dal pagamento dell'acconto del 70 per
cento.
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Gli olivicoltori pugliesi lamentano il fatto
che, mentre i centri meccanografici hanno
già messo a disposizione dei nuclei opera~
tivi i nastri magnetici per gli elenchi di li-
fiuidazione, le successive operazioni vanno
assai a rilento.

(4 -01181)

BARSACCH1. ~ Al Ministro delle finan-
ze. ~ Per sapere se è a conoscenza dei gravi
disagi che si creano nella dogana di Marina
di Carrara a seguito della carenza di per-
sonale.

.

Per conoscere, inoltre, quali provvedimen-
ti intende adottare, sia per evitare le gravi
ripercussioni sui movimenti commerciali che
per scongiurare eventuali forme di protesta
da parte del personale.

(4 -01182)

FONTANAR1. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Con-
siderata l'attenzione particolare verso il Mez-
zogiorno, che il Governo ha espresso nelle
sue linee programmatiche e che sembrereb~
be confermata anche da recenti provvedi-
menti, l'interrogante chiede di conoscere:

se il Ministro è al corrente della gra-
vissima denuncia fatta in questi giorni sul-
la stampa dal presidente dell'ANCE, secon-
do il quale « il calo progressivo di efficienza
della Cassa per il Mezzogiorno è impressio-
nante e, da qualche mese, si è praticamente
fermato tutto »;

se corrisponde al vero che. . . « la stessa
struttura (della Cassa) è un elemento di fre-
no, chiusa in forme assurde di garantismo
congelante. . . »;

che cosa il Ministro intende fare per ri-
mediare a questa perniciosa situazione di
stallo che «non solo sta bloccando lo svi-
luppo del Mezzogiorno, ma sta anche ren~
dendo ardua la sopravvivenza delle imprese
minori », con immaginabili conseguenze sul
livello già assai critico di occupazione.

(4 -01183)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 10 luglio 1980

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio~
vedì 10 luglio, alle ore 16, con il seguente
ordine del giorno:

L Seguito della discussione del Rapporto
pr,esentato dal Ministro senza portafoglio
per la funzione pubblica sui principali
problemi dell' Amministrazione dello Stato.

II. Discussione del disegno di legge:

Ulteriore proroga e rifinanziamento del
fondo destinato alle esigenze del territo~
rio di Trieste, istituito con legge costitu~
zionale 31 génnaio 1963, n. 1 (940) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) (Rela-
zione orale).

La seduta è tolta (ore 21,35).

Dott. ADOLFO TROISI
DIrettore Generale

Incaricato ad interim della direzione del
Servizio dei resoconti parlamenv.ci


